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VIVA GESÙ , VIVA MARIA 

— - ■» 


PREPARAZIONE. 


festa del SS. Sacramento, ov- 
^^P^j^vero dell’Eucaristia , sì propria a 
ridestare in voi sentimenti di fe- 
yF^Ér do ? di religione , e di amore , esige 
ItJjf che degnamente a celebrarla vi pre- 
m? pariate. Dedicatevi in questa solenne ot- 
tava a riparare con delle frequenti e fervo- 
rose adorazioni le tiepidezze , le irriveren- 
ze, e le distrazioni, onde vi siete reso colpe- 
vole in tutto 1’ anno verso questo divin Sacra- 
mento; sia allorché assistilo avete al sacrifi- 
zio dell’ Altare, ove questa vittima incruen- 
temente offri vasi per nostro amore; sia quan- 
do esposta alla pubblica venerazione prestato 
vi siete ad adorarla ; sia in fine allorché ri- 
cevuta 1’ avete nella santa Comunione. 


» 
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Privatevi in questi dì sacri degl’ inutili 
trattenimenti colle creature. Siate solitario , 
con Gesù solitario : osservate il silenzio in- 
terno ed esterno , se conseguir bramate , 
ebe Egli dal suo trono d' amore parli al cuor 
vostro. Stabilite la vostra dimora, per quan- 
to il potrete , a piè degli Altari ; ed allor- 
ché non vi starete , dite a voi stesso : il 
mio Salvatore , il mio Dio trovasi nel san- 
tuario esposto; ivi mi attende, ivi mi chia- 
ma onde ricevere i miei omaggi, e colmar- 
mi dei suoi favori. 

Non vi lasciate sfuggire niuna delle grazie 
derivanti da sì gran Sacramento : ricevete 
con santa avidità tutte le benedizioni, che del 
continuo emanano dal Corpo , dal Sangue , 
dal Cuore , dall’ Anima , dalla Divinità di 
Gesù Cristo durante che esposto lasciasi su- 
gli augusti Tabernacoli : c persuadetevi, che 
questo adorabile Salvatore avrà forse annessa 
1 intera vostra conversione a qualcuna delle 
visite , che gli renderete in tal tempo. 

Riflettete che questo Gesù esposto sugli 
Altari è il vero sole di giustizia, a Lui pre- 
sentatevi , affinché vibri sull’ anima vostra i 
divini suoi raggi. Egli è un Dio ; recatevi 
ad adorarlo: è un Salvatore, che non cessa 
di reiterare la vostra redenzione, prestatevi 
coerente alle sue bontà: è il vostro Sovrano 
che lasciasi corteggiare sul suo trono di gra- 
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• zie, non trascurate andargli a rendere i vostri 
giornalieri ossequi : è uno Sposo che seco 
voi contrar vuole gloriosa alleanza, dimostra- 
tegliene premurosa corrispondenza : è un a- 
mico ansioso di largirvi attestati immensi di 
sua tenerezza , contraccambiatelo con aprir- 
gli tutto intero il cuor vostro : è una vitti- 
ma che quotidianamente per voi s’ immola , 
andate veloce a rendervi vittima insieme con 
Lui : è finalmente un divin solitario , che 
solo vuol trovarsi con voi , perchè vi ama , 
affrettatevi a consacrargli la vostra solitudi- 
ne , e profittar della sua. 

Disponetevi a ricevere i lumi e gli ardori 
di questo sole di giustizia. Egli si lascia trar- 
re dalla nube che lo nasconde, vale a dire dal 
Tabernacolo ove è rinchiuso , onde risplen- 
dere su i nostri Altari. Allorché Egli ne de- 
scenderà per venire a riconcentrarsi nel san- 
tuario vivente del vostro cuoro , mercè la 
refezione Eucaristica, procurate meritare che 
Ei lo investa di viva fede , c 1’ arricchisca di 
nuovi lumi , di più ardenti fiamme. 

Siate assiduo in venire lutti i giorni a piò 
degli Altari per adorar Gesù Cristo; e ram- 
mentatevi , che a Lui si debbono Altari e 
adoratori, che in ispirito e verità gli dieno 
omaggio ; dappoiché Egli è un Dio , ed un 
Dio onnipotente, benché nascosta sia la sua 
Divinità. 
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Premuratevi esternare la vostra gratitudine * 
a questo divin Salvatore , che infranse le 
vostro catene , e colla sua morte ridonò a 
voi la vita. Riconoscete su cotesto Altare 
con adorazione profonda quel Sangue stesso, 
che tutto per voi scaturì dalle sue vene , 
quella medesima Carne che fu per amor vo- 
stro nel modo più barbaro dilaniata, mentre 
e 1’ uno e 1’ altra l’ istrumento formano della 
vostra redenzione. 

Recatevi incessantemente a corteggiare quei- 
T augusto Sovrano , ed a rendergli i vostri o- 
maggi sul trono in cui risiede : ma vi sovven- 
ga, che il trono ove brama stabilirsi c il cuore, 
e gli omaggi che gradisce sono quelli deH’amo- 
re, perocché Egli è il Re dei re , ed il Re dei' 
cuori. 

Preparatevi per comparire al nuziale ban- 
chetto di questo Sposo divino : interveniteci 
colla maggior premura possibile , poiché non 
solo Egli ha la bontà d’invitarvi, ma anzi Egli 
stesso l’ha per voi imbandito. Non fia però 
che trascuriate adornarvi della veste di nozze, 
nè v’iatroduccte nel tempio, che è la sala ap- 
punto figura del festino, senza avergli detto con 
la sincerità del Profeta : » Il mio cuore è pre- 
parato , o Signore , sì preparato è il mio cuo- 
re )). ( Salm. SO. ). 

Visitate frequentemente , ma con cuore a- 
pcrlo c fiducialc quell’ illustre amico , la cui 
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amicizia cotanto vi onora. Svelategli tutte le 
vostre miserie, ed i bisogni vostri ; seguite in 
tutto i suoi consigli, poiché Egli è il più illu- 
minato, il più saggio, il più tenero, il più fe- 
dele , il più costante , il più perfetto , e per 
conseguenza il più amabile di tutti gli amici. 

Siavi a cuore partecipare tutti i giorni al sa- 
crifizio di questa Vittima. Troppo ciò deve 
interessarvi , mentre è per voi che si offre. 
Essa sul calvario tutto versò il suo sangue per 
riscattarvi : qui ella è incruenta è vero, ma non 
men valida , ed immolasi del continuo al cele- 
ste Padre per disarmarne lo sdegno, ed impe- 
trare a voi grazie novelle. 

Recatevi in fine presso questo divin solitario 
a tributargli i vostri doveri. Offritegli la vo- 
stra interiore solitudine, consacrategliela. Pre- 
gatelo che in essa vi sostenga, e vi nutra. Fate 
ampia provvista di questa celeste manna , che 
Egli stesso è appunto : manna, che non pasce 
il corpo, ma l’anima. Dissetatevi ben anche a 
questa sorgente, che d’acqua viva zampilla, e 
che trasporta insino alla vita eterna coloro , 
che ne hanno sete, e ne bevono. 

Assistete puntualmente al sacrifizio mattu- 
tino di quell’ Agnello immacolato , che sì rei- 
teratamente offresi per l’espiazione delle vostre 
colpe. Egli nella sua Carne vi somministra il 
più prezioso alimento , e nel suo Sangue la 
più gradita bevanda. Bla non abbiate meno 
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cura di trovarvi presente al sacrifizio vesperti- 
no, che è un sacrifizio di lodi e di ringraziamen- 
to : assistetevi con tal fede, riverenza, e fervo- 
re, che da sorgente sì feconda ritrar possiate 
tutte quelle benedizioni , che vi fanno d’ uopo. 

Entrate nell’augusto tempio del Signore, 
con sentimenti i più rispettosi, ed a simiglianza 
del Profeta in uno spirito di sacrifizio. ( Salm . 
66 ). Dimoratevi come Gesù stesso , che in 
qualità di vittima si sacrifica incessantemente 
al Padre per i nostri reali. Rendetegli sacrifizio 
per sacrifizio, voi gliel dovete. Immolategli il 
vostro corpo, il vostro spirito, il vostro cuore, 
l’ anima vostra, anzi sforzatevi con amor gene- 
roso , di non formar più con Lui , che un sol 
sacrifizio. 

Togliete per norma delle vostre adorazioni 
quelle dei serafini , che non mai si appartono 
dal trono di questo Onnipotente sia nel Cielo, 
sia in sulla terra. Pregateli che vi facciano parte 
di quegli ardori, onde vengono infiammati per 
un Dio d’amor sì degno. Ma andate più oltre, 
prendete Gesù medesimo per vostro modello, 
unitevi alle sue adorazioni. Primieramente ado- 
ratelo, poscia come Lui, con Lui', e per mezzo 
di Lui adorate il celeste divin Padre. 

Comportatevi nel santuario con andamento 
modesto e riverente : abbiatevi uno spirito rac- 
colto , ed un cuore d’amor lutto infiammato ; 
considerando che vi trovate al cospetto d’ un 
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Dio <li Maestà , che è la purezza per essenza , 
un puro spirito , un Dio d’amore , un fuoco 
divorante , il trono fiammeggiante della carità 
più perfetta. ( Dan. 7. ). 

Esercitatevi in sua adorabile presenza a pro- 
durre degli atti ora di fede su questo incom- 
prensibile mistero, ora di speranza circa i beni 
eterni, di cui Esso è il prezioso pegno, ed ora 
di amore verso qqcslo sposo sì amabile , si 
santo , che fu il primo ad amarvi , e che in 
questo Sacramento vi dona i contrassegni più 
teneri d’ un’ amore eterno. So questo Dio di 
bontà faravvi sentir la sua voce, c la sua divi- 
na presenza, ascoltatelo in silenzio, abbando- 
natevi al sentimento squisito d’una Divinità, 
che vi parla , e vi penetra. 

Tuttavia se l’infortunio aveste di sperimen- 
tarvi noia , so il vostro spirito sterile addive- 
nisse , ed il cuore arido più che la pietra del 
deserto innanzi ad un Dio sì amabile , umilia- 
tevi , accusatevi , gemete al pari della colom- 
ba, doletevi amorosamente con Lui , come già 
facea il reai Profeta, il qual riguardavasi si- 
mile ad un giumento al cospetto di Colui, cui 
riconoscea qual sorgente dei piaceri più inno- 
centi e più casti. 

Procurate in tal caso servirvi dei senti- 
menti che seguono , e che solo riguardar do- 
vete come un supplemento aila vostra debo- 
lezza. 
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Ècco in clic debbono consistere tutte le vo- 
stre pratiche nel corso di questa santa ottava. 
Gesù nel Sacramento sarà l’ unico oggetto del 
vostro spirilo, e del vostro cuore. 

PREGHIERA 

A Gesù solitario 

0 Divino, incomparabile solitario, la vostra 
Voce io ascolto nel fondo del mio cuore! Essa 
mi chiama a piè degli Altari, mentre che espo- 
sto vi risedete in questa santa ottava , per at- 
tivare forse la mia perfezione , che troppo fi- 
nora ho trascurato. 

Sento che qui mi attirate ad una divina c 
sorprendente scuola di silenzio , di ritiro , di 
solitudine, e di amore, onde separarmi al tutto 
dalle creature , ed a Voi intimamente unirmi 
coi legami di sincera e perfetta carità. 

È invano dunque, Signore, che io più resi- 
sta all’ attrattiva possente di quella grazia, che 
mi previene cotanto. Ubbidisco , in solitudine 
mi riconcentro , e tutta ve la consacro. Sarò 
sollecito ad adorarvi , a rendervi i miei omag- 
gi, ad amarvi, ed a Voi unirmi nella misteriosa, 
incomprensibile solitudine, che per mio amore 
serbate nel Sacramento Eucaristico , ove piut- 
tosto io vi ravviso qual volontario prigioniero, 
da altre catene non trattenuto , che da quelle 
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dell’ amore. Quivi dimorate , o mio Dio , per 
ascoltar le mie lodi, esaudire i miei voti, illu- 
minare il mio spirito, e purificare il mio cuore, 
per istruirmi e santificarmi , per unirmi indis- 
solubilmente a Voi, dandomi in cibo la vostra 
propria sostanza, cioè a dire quella Carne stes- 
sa, che venne miracolosamente concepita nel Vir- 
gineo seno di Maria, quel Sangue che per me fu 
versato in sul calvario, quell’ Anima che la vo- 
stra mortai vita sostenne, c che al Padre con- 
segnaste in sulla croce, quella Divinili! in fine 
che gli Angeli adorano, e che io spero adorare 
ancora eternamente nel Cielo. 

Ah mio Gesù! degno pur troppo siete di 
corrispondenza. Io non cesserò d’ amarvi , di 
parlarvi, in questo tempo di ritiro, d’ ascoltar 
la vostra voce, e d’ imitarvi per quanto mi sarà 
possibile nella vostra eucaristica solitudine. 
Procurerò di rendervi ciò che in essa offrite 
all’Eterno vostro Padre ; vale a dire regolerò 
i miei pensieri, le mie adorazioni, il mio silen- 
zio , i miei trattenimenti , gli atti d’amore , e 
gli omaggi miei su i vostri ; purché Voi stesso 
non «sdegniate d’ istruirmi nella mia ignoran- 
za, di richiamarmi presso al vostro Cuore nel- 
le mie dissipazioni, di sostenermi nell’estrema 
mia debolezza, e d’accender nel cuor mio, che 
è un cuor di ghiaccio , il fuoco divino onde il 
vostro è infiammato. 

L’ anima mia solinga a piè degli Altari avrà 
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dunque il suo linguaggio ed il silenzio al pari 
di Voi. Essa vi parlerà con rispetto profondo 
misto a tenera filiale confidenza : ma siete pur 
Voi, Signore, che eccitar dovete il fervore 
di sua divozione , ed articolar su’ miei labbri 
quelle preci che più vi giungono gradite. Voi 
stesso siate dei miei voti il motore ; ed il mio 
intelletto illustrate , onde meditar possa sulle 
vostre grandezze , su i vostri portenti , sullo 
bontà e misericordie vostre, che non hanno li- 
miti. 

Attento vi ascolterò, se vi benignerete par- 
larmi. Non pago d’ impor silenzio alla mia 
bocca, lo intimerò assai più rigoroso ed uni- 
versale alle potenze tutte deir anima mia, ed 
alle turbulento sue passioni , onde prestarvi 
un’ attenzione più raccolta , più intima , più 
cordiale. Essa non lascerà menomamente sfug- 
girsi le parole di vita , che usciranno dal san- 
tuario della vostra divina solitudine : speri- 
menterà con interna delizia il sacro fuoco 
che le comunicherete, e docile farassi traspor- 
tare dai soavi impulsi della vostra grazia. 

Insegnatemi adunque , adorabile , divino 
solitario , a parlarvi come debbo , e come 
Voi Io desiderate ; a tacermi ed ascoltarvi 
quando la vostra voce farete udirmi. Ma, o 
mio Salvatore , io vi chieggo ancor più : 
deh ! manifestatemi quel divino linguaggio, 
che Voi stesso usate col vostro celeste Padre. 
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Formale in me delle parole di fuoco , che 
parlano da un cuore lutto avvampante di ca- 
rità , onde io possa in tal guisa con più si- 
curezza sperare un’eterna dimora nel vostro. 
Insegnatemi ancora quel silenzio interiore e 
sublime, che in questo tabernacolo non meno 
mirabilmente osservate. 

Estinguete tutte queste passioni , che sì 
spesso e tumultuose sollevansi nell’ anima 
mia, riformate i terrestri sentimenti del mio 
cuore, acciò proficuamente vi parli , e vi a- 
scolli nel mio ritiro. Voi stesso mi ci avete 
condotto, giusta la vostra divina parola, onde 
parlarmi al cuore, ed io dalla vostra miseri- 
cordia attendo grazia sì segnalata. 

Mettete dunque, 'mio Diletto , le parole del 
vostro Cuore solitario nel mio, ponete quelle 
del mio nel vostro, ed unite insieme questi 
cuori coi legami indissolubili di un’ amore c- 
terno. Così sia. 
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SPS& <S2<D;EStt> 

DEL SS. SACRAMENTO 


OH PECCATORE TREMANTE PER LE SDE COLPE, 
VIENE RASSICURATO DA QUESTO SACRAMENTO 
DI MISERICORDIA. . 

PRIMO SENTIMENTO 



h Signore ! con quanta ragione non 
debbo io temere i vostri tremendi 
giudizi , quando nell’ amarezza del 
mio cuore, a ripensare ne vengo sulle 
^ tante colpe , che dopo ricevuto il Sa- 
lto di rigenerazione , non curando 
la vostra grazia, infelicemente commisi ! 

Ma , o mio Salvatore ! Voi siete qui pre- 
sente , ed io con umili sensi prostrato mi 
veggo a’ vostri piedi. Vi scongiuro per questo 
Corpo verginale, per questo prezioso Sangue, 
che adoro, di trasferirmi dal tremendo tribu- 
nale della vostra giustizia , che mi atterrisce, 
a quello della vostra divina misericordia, che 
mi rassicura. 
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Eccomi-già, o mio Dio! innanzi a questo si 
favorevole tribunale, in qualità di colpevole , 
ma di colpevol pentito e penitente, ove mi a- 
spetto dalla vostra pietosa bocca sentire un’o- 
racolo di vita , benché io abbia meritalo la 
morte. Voi stesso qui mi avete condotto : io 
non vi starei ora in alto supplichevole pro- 
strato , se la vostra grazia ispirato non mi a- 
vesse di venirvi a ricercare un* asilo, per cam- 
parmi dalla vostra giustizia. Perchè dunque 
avrò io a temere ? 

Conosco, Signore, che per avervi offeso, me- 
rito pur troppo gli eterni supplizi. La mia im- 
maginazione è ingombra tutta dall’ aspetto fu- 
nesto delle mie colpe : questa spaventevole vi- 
sta in’ immerge nclPinquietitudine, e di dolore, 
non che di timore profondamente mi penetra. 
Ma, o divin Mediatore ! per chi dimorale Voi 
nell’ Ostia rinchiuso ? Potrebbe mai darsi che 
fosse soltanto per consolazione dei giusti? 

E , non lo è forse del pari per conforto dei 
peccatori, e per loro usare misericordia?. . Ah 
sì !... Vi dirò dunque col Profeta : « Guar- 
datemi , o Signore , ed abbiate di me pietà. » 

Ma come aver cuore di così pregarvi ? Po- 
trò io sostenere i vostri divini sguardi , che 
penetrano fino nell’intimo del cuore, e tutte le 
più occulte miserie, le più recondite macchie 
minutamente ne scandagliano ?.. O spiacevole 
vista !... o indegno oggetto per gli occhi vo- 
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stri, mio Dio, che siete la purità per essenza!.. 
Come reggere a questi sì acuti sguardi, io che 
sono polvere, un nulla vivente , ribelle mille 
volte alle vostre leggi?... io, che sì sovente 
gli ho sfuggiti per troppo ricercare quelli 
delle creature !... 

Ma, Signore, avrò io l’ardimento di elevare 
gli occhi miei a mirarvi in questa Ostia , ove 
risedete non meno qual mio Giudice, che qual 
mio Mediatore?... II farò non pertanto, poi* 
che i Giudei di Voi ne dissero, che accoglie- 
vate i peccatori, e talvolta non isdegnavate 
prender cibo alla stessa loro mensa. Procurerò 
sì , di calmare il vostro sdegno , offrendovi 
frutti sinceri della più amorosa penitenza. 

Divin Salvatore! fate sentire al mio cuore, ed 
al mio cuor contrito ed umiliato, una voce in- 
terna, una voce favorevole, che parla da cotesto 
tabernacolo, o per dir meglio dall’amante Cuor 
vostro, onde il perdono accordare a tante mie 
ingratitudini. Che questa voce mi assicuri di 
una riconciliazione sì perfetta, che più non ab- 
biate a rammentarvi dei miei trascorsi. Cosi 
sarò degno in questa santa ottava di parlarvi 
con fiducia/d’ascollarc le vostre ispirazioni, di 
aprirvi il mio cuore, e rinvenire in questo Sa- 
cramento di misericordia i soccorsi opportuni 
per non più disgustarvi. 
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il. 

Quanta consolazione sperimento, o Signore, 
in pensare ai tratti sorprendenti dell’ amor vo- 
stro ! Esso è che vi trattiene in cotesto Pane , 
per farne avere un prezioso, un perpetuo me- 
moriale della vostra passione e morte, sorgente 
mai sempre feconda di fiducia per i peccatori. 

Qual motivo di speranza per me in consi- 
derare , che incessantemente Voi rinnovate in 
cotesti azzimi sacrosanti, quanto il vostro amo- 
re vi spinse ad operar nell’ orto, nel pretorio, 
in sul calvario! Ah! e che ne sarebbe or di 
me , reo come sono di tante colpe , se una sì 
valida risorsa non rinvenissi ? Ma poiché le 
fonti del perdono mi sono aperte, la mia spe- 
ranza si rinvigorisce , le mie agitazioni si ac- 
quietano, ed il giusto spavento sul funesto av- 
venire, che meritai, felicemente dileguasi. 

Voi moriste per me una volta , o mio Re- 
dentore , ed io non meritava grazia sì grande. 
Un’ indegno peccatore , qual sono , non dovea 
esporvi a tanti oltraggi, ed a tanti atroci sup- 
plizi ; non dovea esso costarvi tutto il sangue, 
nè togliervi una vita sì preziosa : quando anche 
uniti a me, periti fossero un milione di pecca- 
tori , Voi non sareste per ciò , nè meno felice, 
nè meno grande , nè meno glorioso. Questo 
cruento e rigoroso sacri Ozio unito al mio Rat- 


Digitized by Google 



— 18 — 


(esimo, mi ha tuttavia riscattato dall’ inferno , 
mi ha ridonalo la vita , ha cancellato il mio 
originale peccato. 

Ma , oimè ! sento di non essere con tutto 
ciò sicuro, a meno che io non rinvenga qual- 
che novello asilo, che mi difenda dai colpi di 
vostra irata giustizia ; mentre potrebbe ella 
ancora in me trovare giusti motivi a casti- 
garmi e perdermi. In falli da che venni rige- 
nerato nel santo Battesimo, reo mi sono roso 
d’ innumerevoli peccati attuali, e questi han- 
no eccitato il vostro sdegno, mi hanno privato 
della vostra grazia, del vostro amore, e di 
quella vita beata, che mi era stata promessa 
in virtù del vostro sangue. 

Confesso , Signore , che per aver tante 
volte resistilo alla vostra grazia , ho deme- 
ritalo i preziosi effetti di vostra morte. Con 
le mie frequenti ricadute nel peccato , anzi 
attentato barbaramente a crocifìggervi di nuo- 
vo, e colla mia volontà vi ho dato più volte 
la morte, dopo che v’immolaste per dare a 
me la vita. Ah ! che io merito dunque morire, 
poiché la morte ho rinnovato al mio Salva- 
tore , ed al mio Dio! 

0 mio divino Liberatore ! al cospetto del 
ciclo e della terra mi rendo in colpa di tanta 
reità ; ma rammentatevi che questo colpevole 
è prostralo a pie del vostro tabernacolo, in 
presenza del vostro Corpo, e del vostro San- 
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gue , che profondamente adora , ed innanzi 
a cui detesta tutti i suoi peccati , con quel 
cuore contrito ed umile, che Voi non sape- 
ste giammai disprezzare. Vi sovvenga , che 
egli qui non trovasi presso al trono di vostra 
giustizia, bensì a quello di vostra misericor- 
dia. Egli è vicino alla sorgente della grazia 
e della vita ; il trattereste Voi qual nemico, 
e lo lascereste mai perire? 

III. 

Intanto, o mio Redentore, il vostro amore 
senza limiti, non pago di quanto per me operò 
in sul calvario , volendomi salvo a qualunque 
costo, al sacrifizio della croce unir vi fa quello 
della divina Eucaristia, onde rinnovare l’effica- 
cia dell’uno per mezzo dell’altro. In tal guisa, 
con un’ applicazione sempre novella del vo- 
stro Sangue adorabile, della vostra dolorosa 
passione e morte. Voi mettete il suggello ed 
il colmo alla mia redenzione. 0 pruova au- 
tentica di vostra infinita bontà! E qual pos- 
sente motivo essa non mi offre a sperare nella 
vostra divina misericordia! 

Voi non offriste che una sola volta il primo 
cruento sacrifizio in sul calvario , conciosia- 
chè io non era colpevole, che d’un solo pecca- 
to originale : ma Voi reiterate ad ogni istante 
quello dei nostri Altari, e tutti i giorni vittima 
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vi rendete fra le mani dei Sacerdoti ; Voi di- 
morate nei tabernacoli, d’onde non uscite, che 
per essere più visibilmente esposto alla nostra 
vistalo per venirvi a chiudere nei nostri cuo- 
ri , mercè 1’ eucaristica comunione ; e così 
tante volte mi applicate , quante lo desidero 
e ne abbisogno, il merito infinito del sangui- 
noso sacrifizio , che per me consumaste in 
sulla croce. 

Voi qui siete quotidianamente Vittima ed 
offerente insieme. L’ amore vi ha rinchiuso 
in questo Sacramento , qual mia cauzione , 
e qual mio potente medicatore; ed entram- 
bi disimpegnare ve ne fa le funzioni, pagando 
Voi i miei debiti, ed ottenendomi il più com- 
pleto perdono. Ah ! per enormi dunque che 
sieno i miei peccati, che non debbo sperare 
da un amor sì generoso , da un Redentore sì 
potente ? 

Su tutti gli altari del mondo cattolico , Voi 
incessantemente vi sacrificate per amor mio : 
i vostri miracoli moltiplicate a misura, che 
moltiplico rendete la vostra presenza in tanti 
luoghi lontani e diversive ciò per reiterare 
verso di me , tuttoché indegno , le tenere 
testimonianze di vostra bonlù sempre novella. 

Voi presente vi trovate nell’ eucaristiche 
specie, non appena della consacrazione pro- 
ferisconsi le parole. Voi medesimo vi offrite 
per mezzo del Sacerdote, onde soddisfare la 
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giustizia divina per i miei peccati, non ostan- 
te , che io solo essendone colpevole , solo ne 
dovrei esser vittima , e solo portarne tutta la 
pena. Nè di questo ancor soddisfatto, veden- 
do che meritano morte per le giornaliere loro 
colpe , Voi in tutti i dì tante volte mistica- 
mente morite per essi, quante rinnovasi della 
Messa l’incruento sacrifizio, e così a vostre 
spese ridonate loro la vita. Ah! Signore, que- 
sto amore ingegnoso ed inaudito è quello, che 
anima tutta la mia fiducia, calma tutti i miei 
spaventi, e fa comprendermi , quanto bramia- 
te, che 1’ amore nel mio cuore al timore pre- 
valga. 

IV. 


L’amor vostro, Signore, vi fa premiare sen- 
za indugio le nostre virtuose azioni, comcchò 
ne siate il principio Voi stesso ; e ciò senza 
punto scemare le eterne ricompense, che loro 
destinate: converrebbe quindi, che la vostra 
giustizia punisse del pari i nostri falli toslo- 
chè vengono commessi. E ciò vostro dritto, e 
se il faceste , non avremmo al certo motivo 
a lamentarci di questa vostra giustizia; bensì 
di adorarla e giustificarla con un’aderenza per- 
fetta al meritato gastigo. 

Ma, o Dio di bontà e di misericordia ! il 
fuoco perenne di amore che vi arde nel seno, 
si oppone ad un sì giusto rigore. Esso so- 
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spende, arresta il vostro onnipotente braccio, 
conosce il segreto d’ indebolirlo, e disarmare 
la vostra giustizia, per tremenda che sia : esso 
la tiene , per così dire in sofferenza , ed a 
tutte le ore del giorno mi attende in questo 
tabernacolo per offrirmi il più sicuro asilo; 

Dunque , o Signore ! non istà che a me 
di continuamente rifugiarmi nel vostro san- 
tuario , sicuro essendo di quivi ritrovarvi sem- 
pre pronto ad ascoltarmi , ad esaudirmi , a 
perdonarmi, a meco combattere contro la stes- 
sa vostra giustizia. 

Ah Signore 1 avrei ben poca fede, e trop- 
po metterei in non cale il proprio interesse, 
se trascurassi ricorrere a Voi nei mici biso- 
gni : ben poco avrei sentore dei mali miei, 
se non venissi a ricercare un soccorso sì pron- 
to , sì possente , sì facile a rinvenirsi. 

Giù Voi mi vedete a’ vostri piedi, o cele- 
ste medico! ed ancor meglio scorgete la di- 
sposizione del mio cuore, che vi adora, e vi a- 
ma. Io qui vi paleso le piaghe tutte dell’a- 
nima mia , tutte le mie miserie vi espongo , 
onde implorare la vostra misericordia: e come 
non isperarla, non ottenerla? 

La vostra giustizia, mio Dio ! mi colpireb- 
be ella nel santuario in cui vi veggo?.. No, 
Signore, non mai uscirono fulmini da cotesto 
tabernacolo contro un peccatore contrito, cho 
umilmente implora la misericordia vostra. Giu- 
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slizia del mio Dio! allontanatevi pur da me. 
Ovunque avete il dritto di scagliarmi le vo- 
stre saette; ma qui l’amore del mio Gesù , 
mi fa scudo contro i vostri rigori. 

Con lo sguardo di fede vi scorgo su co- 
testo Altare, o mio Divin Salvatore, e veg- 
govi costituito fra un Padre giustamente irato, 
ed un figliuolo a Lui snaturatamente ribelle, 
fra un giudice , che la sentenza di morte è 
imminente a profferire, ed un reo, che con ti- 
more misto da speranza , attende qual ne sarà 
il successo c 1’ evento. 

Questo inesorabile giudice, o mio Reden- 
tore, è il vostro celeste Padre. Egli è onni- 
potente, nulla gli resiste, può perdermi!... 
Io sono sì debole . . . qual giusto motivo di 
spavento!... Ma respiro allorché penso a que- 
sto Mediatore sì ricolmo di tenerezza per un’ a- 
nima, che ricomprò col suo Sangue: desso 
siete pur Voi, o mio Gesù, e Voi siete un 
Dio onnipotente come Lui. Qual pace, qual 
fiducia , anzi qual sicurezza non procurate 
V oi all’ anima mia ! 


V. 

0 mio divin Redentore! Voi in questa 0- 
stia, su questo Altare siete quel comune Sa- 
cerdote, che coll’oblazione di Voi stesso , i 
dritti reintegrate del divin Padre offeso , ed 
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il perdono meritate all’ uomo figliuolo ribelle. 
Voi siete quel Mediatore sì ammirabile, che 
alle parti reciprocamente v’ interessate, e del 
giudice, c del delinquente. Buon per me che 
tutto potete sul cuore del giudice, mercechè 
Egli è vostro Padre , Voi gli siete perfetta- 
mente uguale , e 1’ oggetto formate di sue 
compiacenze. 

Ma, Signore, Yoi amato ben anche il reo, 
perchè egli è vostra immagine, perchè preso 
avete la sua carne , siete morto per lui , e 
con ciò il prezzo è addivenuto del vostro 
sangue. 

Egli è quell* amor sì generoso, congiunto 
alla vostra potenza, al vostro credito, ed alla 
voce del vostro Sangue, che dal fondo di co- 
testo tabernacolo perora in mio favore con 
energia , oh ! quanto maggiore , che quello 
d’ Abele non gridava vendetta contro il fratri- 
cida Caino ! Esso dunque è che forma tutta 
la mia speranza nella vostra misericordia , e 
che dissipa tutti i miei timori. 

Se in queste eucaristiche specie , io non 
vi riguardassi, o Gesù, qual Mediatore onni- 
potente, avrei ben luogo a temere ; c la mia 
fiducia non potrebbe essere intera , qualora 
con tutta la possanza, che presso il giudice 
avete, foste non pertanto destituito d’amore 
per me. Fortunatamente però , tutto pote- 
te non solo , ma mi amate ben anche. Con 
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ragione dunque posso tutto sperare. 

Una vista sì consolante, o mio Dio, dissi- 
pa i mici timori, una perfetta fiducia mi pro- 
cura, e dalle eccessive apprensioni di uno spa- 
ventoso avvenire felicemente mi garantisce. 
Essa rimette in calma il mio cuore , quan- 
tunque reo, e finché mi darete a’ vostri pie- 
di prostrarmi in questo augusto tempio , non 
temerovvi , che come un Padre amante , cui 
non devesi giammai dispiacere. 

Il mio cuore d’ oggi innanzi confiderà mag- 
giormente, e nella dolcezza della calma sarà 
più dedito ad amarvi. AI minor soffio di te- 
menza intenderò lo sguardo in questo Sacra- 
mento, pegno incontrastabile di mia gioia e 
di mia speranza , mercechè in esso troppo c- 
videntemenle mi palesate la vostra onnipoten- 
za , e l’eroieo amore che vi nutrite per me. 

Comincio dunque , divin Salvatore, a tutte 
riposarmi in Voi, circa l’ interessante affare di 
mia salvezza. Conterò sul vostro buon cuo- 
re, e sull’ affetto che in questo Sacramento 
mi addimostrate ; senza però mancare di quel 
timore riverente c casto, che al ben operare 
congiunto mi renderà sicuro del Paradiso ; 
e sarà questo un secondare le inclinazioni 
del cuor vostro , e del mio. 

Le mie pene saranno in avvenire addol- 
cite , o mio divin Consolatore I In questo 
Sacramento troverò il rimedio alle mie in- 
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ferinità ; vi attingerò le forze per sostenere 
i combattimenti , e vincere tutti i miei ne- 
mici. Nel recarmi qui ai vostri piedi , onde 
aprirvi il mio cuore , i trasporti vi sfoghe- 
rò di mia tenerezza ; verserò in vostra pre- 
senza delle lagrime , che lagrime di gioia 
addiverranno bentosto : ma soprattutto sarò 
famelico di ricevervi nel mio cuore, poiché 
Yoi siete quel forte armato , che solo delu- 
dere potete le astuzie dei suoi nemici , e ge- 
losamente costodirlo. 


VI. 

E qual motivo di consolazione e di con- 
fidenza non è per me, mio divin Salvatore, 
quando io considero 1’ eucaristico Sacramen- 
to come un prezioso memoriale, una valida 
reiterazione, ed una viva rappresentanza del 
vostro sanguinoso sacrifizio! Ed in vero Voi 
qui rinnovate a favor mio , in modo tutto 
santo , tutto misterioso ed efficace quanto 
nel corso di vostra passione soffriste , e so- 
prattutto nel doloroso istante di vostra morte. 

Fu un’eccesso di amore, che vittima vi rese 
in sul calvario , «d un’ eccesso dello stesso 
amore è quello, che v’ immola su questo Al- 
tare. Sull’ ara della croce Voi placavate il 
vostro divin Padre sdegnato contro di me , 
ed in cotesto tabernacolo Voi ne usate al- 
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treltanto. 0 portento d’ amore !... E che 
potrò io più temere ?... Ma , amante mio Re- 
dentore , Voi fate ancora più ! Quando io vi 
mostro le piaghe dell’ anima mia pregandovi 
di guarirle, Voi mostrate al Padre quelle, che 
riceveste nel vostro Corpo , ed in tal guisa 
Voi me lo rendete propizio. 

In sulla croce* o Gesù, amavate il divino 
Genitore assai più, che i carnefici non odia- 
vano la vostra preziosa vita, comechè eglino 
soffrir vi facessero i più spietati tormenti , 
e s’ ingegnassero ricoprirvi di piaghe a vie ‘ 
più dimostrarvi la loro barbarie. Ma, o mio 
Diletto ! anche l’ amore , che per me nutri- 
vate, vi sacrificava con generosità di gran 
lunga maggiore alla malizia e fierezza, onde 
crocifiggcanvi i perfidi ; e la vostra divina 
misericordia poiché infinita, del pari infinita- 
mente sopravanza tutti i loro peccati, i miei, 
e quelli di lutti gli uomini : Ah che per 
mia consolazione lo stesso Voi siete nella di- 
vina Eucaristia!... 

In sulla croce Voi moriste, onde richiamar- 
mi da morte a vita. Spirar voleste ad alta 
voce gridando, con tuono di Sovrano, di vin- 
citore piuttosto, che con fioco accento d’uomo 
debole ed agonizzante ; ed allora dimostraste 
volere , che la voce della vostra bocca , delle 
vostre piaghe, del vostro sangue, e del vostro 
sacrifizio più alto avesse gridato , e meglio 
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udita si fosso al tribunale della misericordia , 
che la voce dei mici peccati a quello della 
giustizia. 

Adorabile Salvatore ! gridate ancora in fa- 
vor mio a questo divino tribunale per ottener- 
mi la misericordia, onde abbisogno. Tuttoché 
rinchiuso in questa Ostia , che adoro , avete 
una voce eloquente, ed un linguaggio , che il 
vostro divin Padre ascolta con piacere. Dessa 
è una voce amica, che non incontra ripulsa 
giammai, che è esaudita sempre. Parlate per 
me, che prezzo sono del vostro Sangue , e 
calmatemi dalle agitazioni , che pur troppo 
mi procurano i miei rimorsi. 

Compite qui, Signore, la mia perfetta ri- 
conciliazione, consumatela allorché sarete in 
me mediante la Comunione. Faterai sentire la 
vostra voce, sia da cotesto tabernacolo ,• sia 
dal fondo del mio cuore. In questo Sacramen- 
to, su cotesto Altare , avete altrettanto credi- 
to, che ne avevate in sulla croce, mercechè 
vi siete come Vittima, e come Mediatore, e 
come Salvatore, e come Dio. Quale Vittima 
dunque, placate la giustizia divina, quale Me- 
diatore, patrocinate la mia causa, quale Sal- 
vatore, proteggete il prezzo del vostro sangue, 
quale Dio in fine , usatemi misericordia.. 
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VII. 

Ecco , divin Salvatore , che Voi dal cal- 
vario vi trasferite nei nostri tempi , e dalla 
croce in su i nostri Altari con le medesime 
qualità , con la potenza stessa , con pari 
amore. Vi lasciale quivi esporre per atti- 
rarvi i peccatori , ed usar loro la miseri- 
cordia, che implorano. Non ve ne dipartite , 
che per venire a soggiornare in noi, e dimo- 
rarvi finché consumate non sieno le specie 
sacramentali. I vostri ministri vi chiamano dal 
Cielo in sull’ Altare, ed incontanente vi pre- 
state, affinchè non mai restassimo senza un si- 
curo pegno di vostra misericordia, soprattut- 
to quando le nostre colpe a scoraggiamento 
ne traggono. 

In questo Sacramento adunque un cerchio 
Voi formale amoroso ed interminabile , onde 
perpetuare i due grandi Misteri dell’ amor vo- 
stro , l’ uno della croce, 1’ altro doU’ Eucari- 
stia ; affinchè essendo noi sempre peccatori , 
sempre pronta avessimo un’ Ostia degna d’ im- 
* molarsi al celeste Padre per l’espiazione delle 
nostre colpe. Qual motivo di consolamcnto per 
un peccatore penitente 1... 

Io qui vi veggo, o mio Dio, ridotto fra i pec- 
catori per offrir loro un comodo asilo , e , se 
oso pur dirlo , un’ asilo domestico , ove con 
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sicurezza possano sottrarsi dalle vendette di 
vostra sdegnata giustizia. Tutti i tempi, che 
consacrati vengono dalla vostra divina presen- 
za, sono altrettanti ricoveri, in cui rifugiandosi 
un peccatore ravveduto non ha nulla a temere 
nè dall’ inferno , nè dal Cielo stesso , special- 
mente allorché accusandosi reo , la vostra cle- 
menza implora con cuore contrito ed umiliate, 
e pronto dichiarasi a soddisfarvi con frutti 
degni di penitenza. 

Ma, o mio Dio, ancor più oltre Voi spinge- 
te i tratti di vostra infinita, incomprensibile 
bontà ! Dappoiché non appena questi pecca- 
tori riconciliati si sono nel Sacramento di 
penitenza , vi recate nei loro cuori per ali- 
mentarli con le vostre stesse Carni , vi ab- 
bassate a mangiare seco loro, malgrado le fa- 
risaiche mormorazioni , vi stabilite fra essi 
onde proteggerli, gli accogliete ancora nelle 
vostre piaghe, li nascondete nel vostro Cuore-, 
ove sempre lasciate aperto V adito a riconci- 
liarli. Voi ne usate siffattamente, perchè ben 
conoscete, che il vostro celeste Padre aman- 
dovi con infinito amore, non trapasserà certo 
il Cuore vostro per ferire i colpevoli , che an- 
nidati vi sono. Non solo le loro porte, come 
quelle deli’ Ebreo popolo, ma i loro cuori an- 
cora contraddistinti, ed inalbali vengono col 
vostro Sangue. Voi siete altresì non men per- 
suaso, che il medesimo divino Padre amerà più 
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in essi il Sangue del suo Unigenito, che non 
odierà i delitti loro per enormi che sieno. 
Ecco le basi fondamentali di tutta la mia spe- 
ranza. 

Ah Signore ! non vi separate mai più da 
me, nò permettete che io mi allontani da Voi. 
Me felice ! se incessantemente star potessi in 
questo tempio ai vostri piedi prostrato, intento 
solo ad adorarvi, ad amarvi, ad aprirvi il mio 
caore, come a mio Salvatore ed a mio celeste 
Sposo. Felice ! se lungi per necessità da que- 
sta Ostia sacrata, unito vi restassi mai sempre 
per amore. Felice se possedervi potessi, e del 
continuo sentirvi nel piu intimo del mio cuo- 
re ! Nulla più allora temendo , esclamerei col- 
l’ Apostolo : c Chi potrà mai separarmi dalla 
carità di Gesù Cristo ? s 
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PEL VENERDÌ DELL r OTTAVA 


VIVERE IN DIO MEDIANTE L* EUCARISTICO 
SACRAMENTO. 

I. 

orta , o Signore , si giacea nella 
H colpa l’anima mia, c di vita altro 
^ a lei non restava , che un’ apparenr 

P , za illusiva. Io era debole e languido, 
immerso nell’ ignoranza , e nelle tene- 
bre , perchè lungi da Voi , che siete 
forza, luce, alimento, e vita. 

L’ astro maestoso del giorno, allorché spun- 
ta dietro oscurissima notte a ridonare la vita 
all’addormentata e quasi morta natura , non 
le arreca tanto di gioia e splendore, quanto ne 
procurate Voi all’anima mia, allorché uscendo 
dal tabernacolo, che vi nasconde, luminoso la- 
sciate esporvi su i nostri Altari. 

Sfolgorate dunque ai miei sguardi, o divino 
Sole di giustizia ! Voi , che la vita rendete 
a chiunque riverberano i vostri splendori. Che 
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gli occhi miei corporei abbiano la gioia di mi- 
rare le specie, che vi contengono e celano, 
mentre che quelli del mio spirito illuminati 
dalla fede, adorandole , riconosceranno le me- 
raviglie inaudite , che in esse costantemente 
operate. 

Tutto il mio cuore , le potenze tutte del- 
l’anima mia vi desiderano. Ma, Signore, il 
solo ravvisarvi in sull’Allarè non soddisfa ap- 
pieno lo mie brame : discendetene, e venite 
più da vicino a comunicarne i vostri divini 
ardori ; venite a dimorare nel mio cuore per 
sostenermi, e nutricarmi colle vostre purissi- 
me Carni ; venite a darmi la vita, e ad esser 
l’anima dell’anima mia , acciò vivendo in me, 
possa io vivere in Voi, e da Voi non più se- 
pararmi. 

Manna celeste, divina Eucaristia', Pane de- 
gli Angeli, allorché venite nell’ anima mia per 
nutrirla, e satollare la fame , che sperimenta, 
del vostro Corpo e Sangue, della vostra Ani- 
ma e Divinità, non vivo più io ; e sentendo 
la forza di vostre divine operazioni , in tra- 
sporto di gioia e d’amore grido coll’Aposto- 
lo: ( Gulat. 2. ). 

» Vivo io ? no , non sono più io che vivo , 
ma ò Gesù , che vive in me. w 

Io vi stringo in quei momenti, vi posseg- 
go, a me siete unito cuore a cuore, sostanza 
a sostanza ; sento esser Voi che venite a ri- 
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posare nel mio cuore, Prendetene allora un’in- 
tero possesso , dimoratevi j non ne uscite mai 
più : illuminatelo , infiammatelo , purificatelo , 
vivete in esso, affinchè non viva, e non re- 
spiri più che per Voi. 

Io dunque, mio divin Salvatore , tostochè 
vi ho ricevuto, godo di una nuova esistenza! 
ma che dissi 7 Ah ! permettetemi soggiunge- 
re, che sono un’altro Voi stesso, tanto diviene 
vostro, quanto sono, quanto posseggo, mentre 
il trasformarne in Voi è l’effetto immediato di 
una buona comunione. 

Perisca sì , mille volte , o mio Dio ! ciò 
ehe sono senza Voi , perisca quanto ©diate 
in me, affinchè meriti in virtù di questo Sa- 
cramento una trasformazione si beata. Formate 
al più presto questa unione sì intima, sì per- 
fetta , onde non siavi più fra noi nò distan- 
za , nè separamento alcuno. Io entrerò nella 
partecipazione gloriosa della vostra divina na- 
tura: vivrete in me, ed io vivrò in Voi; ma 
annientate , distruggete nel mio cuore tutto 
ciò, che si oppone a questa vita divina. 

II. 

Quando a piè dei vostri Altari mi prostro, 
o amante Signore ! già sembrami che l’ anima 
mia incominci a respirare vita novella: ma al- 
lorché vi stringo al mio cuore in grazia dell a 
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sania comunione , sperimento in tutta altra 
maniera, che Voi la mia forza siete e la mia 
vita. 

Il mio spirito illuminato dalla fede è di ciò 
ben convinto; ma oimè! il cuor mio non lo 
sente poi sempre quanto il dovrebbe. Questa 
privazione di sentimento deriva il più delle 
volte da mia infedeltà ; quindi a ragione umi- 
liarmi deve sino nel più profondo della terra. 
Ah Signore! perdonatemi, non mi private del 
vostro volto, e fatemi pur sentire, che in Voi 
io vivo, e che Voi in me vivete. 

In virtù di questo adorabile Sacramento „ 
operate nellanima mia, ciò che essa opera nel 
mio corpo per animarlo , e per farne tutti gli 
organi agire. Siate , o Autore della vita so- 
prannaturale , tutto in tutta la sostanza di es- 
sa, e tutto in ciascuna delle sue potenze, cioè 
nella memoria, nell’ intelletto, e nella volontà, 
affinchè nulla in me vi sia, che non pensi, non 
desideri , non senta , non viva , e non agisca 
che per Voi, e con Voi. 

Vivete , o Gesù ! nella mia memoria , occu- 
patene tutta la capacità , purificatela col sa- 
cro e casto fuoco di quell’ amor sì ardente , 
che vi accompagna sempre, e che siete Voi 
stesso : fuoco , che ad apportare veniste in 
sulla terra , e che non mai con maggior pro- 
fusione dilatate , quanto nel divino eucari- 
stico Sacramento. 
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Cancellale, Signore, da questa memoria la 
pericolosa reminiscenza di ciò , che offuscare 
potrebbe il candore dell’ anima mia , aflìnehè 
sia degna addivenire vostro tempio, ed imma- 
gine della purità vostra infinita. Ve ne suppli- 
co per l’ illibatezza di cotesto Corpo vergina- 
le, che la fede mi fa scorgere sotto le saera - 
mentali specie , e che formalo venne per ope- 
ra dello Spirito Santo dal Sangue intemerato 
di una Vergine, pura ancora più degli Angeli. 

Non basta però , o Gesù , che estirpiate 
dalla mia mente il male, ma sostituirvi do- 
vete la rimembranza perenne delle colpe mie, 
e delle misericordie vostre. Imprimete altre- 
sì in essa la vostra santa legge , ed i miei 
parziali doveri, quello che debbo temere, ciò 
che mi date a sperare , quanto è da abbor- 
rirsi , quanto da amarsi , onde io compia- 
cendovi in tutto , meritar possa d’ accogliervi 
nel mio cuore , e custodirvi per sempre. 

Deh ! non permettete giammai , che io 
ponga ingratamente in oblio quelle tante gra- 
zie, che a cotesta mensa celeste avete a me 
compartite. Fate che del continuo mi sia pre- 
sente il crudo scempio, e la dolorosa morte , 
che per me soffriste , di cui è memoriale 
prezioso questo divino Sacramento , affinchè 
io possa , giusta l’espressione dell’ Apostolo , 
annunziar questa morte , ed in me rappresen- 
tarla , soffrendo fedelmente per vostro amore. 
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Scolpite in fine in questa mia memoria una 
rimembranza eterna ed indelibile di quante 
meraviglie operate, per sostenermi con cibo 
si delizioso, ed efficace cotanto a calmare le 
mie agitazioni, a conservare puro il mio corpo, 
innocente l’anima mia, e fedele il mio cuo- 
re in amarvi. 


III. 

Insegnatemi, Signore, come pensar debbo, 
sia se vi adoro in cotesto tabernacolo , sia 
se nel mio cuore posseggo la vostra Sacra- 
mentale presenza. Allontanate da me tutti 
gl’ importuni divagamenti , affinchè il mio 
spirito non si diparta giammai dall’ unico 
oggetto , che formar deve tutta la sua oc- 
cupazione ; e fate che obliando quanto sa di 
terreno , sia intento solo a meditare le vo- 
stre bontà e grandezze. 

Pensate , Signore , Voi stesso nel mio 
spirito , o piuttosto che egli non pensi che 
col vostro , mercechè in questo eucaristico 
Pane , siccome il vostro Corpo , così pure 
trovasi il vostro Spirito, ed io ve lo adoro 
quale principio di quella vita soprannaturale 
di grazia , senza cui non è dato piacere, e 
di quella vita insieme di gloria , che con 
tanta misericordia mi obbligate sperare. 

Siate Voi stesso , o Dio vivente ! uno 

4 


Digitized by Google 



« 38 


spirito di vita, e di verità nel mio , onde 
non si lasci illudere dall' errore, e dalla men- 
zogna, opere di morte, cui non è che trop- 
po soggetto, da che addivenne colpevole, e ri- 
belle alle vostre leggi. 

Voi ne diceste , o divino Maestro, mentre 
eravate ancora viatore in sulla terra, che tutte 
le parole di vostra bocca erano spirito e 
vita j egli è vero che adesso questa divina 
bocca si obbliga al silenzio nella santa Eu- 
caristia , ma o Signore ! Voi qui adottate 
un’ altro linguaggio tutto proprio dello Spi- 
rito e del cuore , o questo mistico linguag- 
gio arreca uno spirito di vita alle potenze 
tutte dell’ anima intenta ad ascoltarlo. 

Io qui non vi chieggo , o mio Salvatore , 
delle voci articolate , che esteriormente colpi- 
scano il mio udito ; desidero bensì quelle inti- 
me soprannaturali comunicazioni , che possa- 
no 1* intelletto mio arricchire dei vostri super- 
ni lumi. Fatemi sentire da questo angelico Pa- 
ne parole di spirito e di vita per istruirmi, in- 
fervorarmi , e sicuro condurmi per il sentiero , 
che mena all’eterna beatitudine. 

Dissipate, o divino Sole, le tenebre del mio 
spirito con i celesti splendori , che qui rifulgo- 
no dal vostro; correggetelo di sue ribellioni con 
1’ autorità suprema delle vostre sanie leggi ; 
sottomettetelo mai sempre alla verità, ed agli 
eterni oracoli da Yoi pronunziati ; guaritelo 
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dalle sue ostinazioni , dai suoi traviamenti e 
pregiudizi , dalle sue curiosità peccaminose, 
mediante una credenza intera e cieca , ap- 
punto quale ne la somministra questo miste- 
ro di fede , ed una docilità perfetta in ascol- 
tarvi. 

Io vi considero , o Spirito adorabile del 
mio Gesù , in sull’ Altare ed in questo Sa- 
cramento , non solo come un’ Ostia viva , 
un Dio nascosto , ma ancora quale principio e 
sorgente di vita, e quale Dottore di verità in 
sulla sua cattedra , da cui profferisce docu- 
menti atti a comunicare questa verità, e que- 
sta vita all’ anima mia. 

Istruite adunque il mio intelletto delle so- 
le cognizioni, che contribuire possono all’eter- 
na mia salvezza , e che arrecano sempre 
convincimento e salutare unzione. Siate l’ in* 
fallibile norma di tutti i miei pensamenti , e 
lo scopo di tulli i mici disegni. Concede- 
temi , che detesti i miei errori , dilucidate 
i miei dubbi , fate risplendere nel mio cie- 
co intelletto la fiaccola di quelle sublimi ve- 
rità , che dallo spirito passano al cuore per 
farsi gustare ; fornitelo di santi pensieri , 
banditene quelli, che dispiacere vi potrebbe- 
ro , e facilitatelo ad occuparsi da oggi in- 
nanzi unicamente in Voi. 
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IV. 

Siate ben anche , o divino Gesù , la vita 
del ‘mio cuore in questo adorabile Sacra- 
mento , affinchè egli non ami che Voi solo, 
non sospiri , non respiri che per il Cuor vo- 
stro , prigioniero di amore in coteste sacrate 
specie , e non abbia avversione ed orrore , 
se non per ciò , che a Voi dispiace. 

Gli occhi miei corporei qui non veggono 
che del pane : gli occhi del mio spirito ani- 
mati dalla fede penetrano ancora più in den- 
tro : essi vi scorgono un Pane evangelico , 
che nutre le anime , e le conduce all* eter- 
nità beata ; essi vi ravvisano un uomo Dio, 
che è mio Salvatore. 

Ma gii occhi del mio cuore , i cui lumi 
sono più vivi e penetranti , perchè illumi- 
nati dalle fiamme del divino amore , tanto 
quivi approfondiscono, che a rinvenire giun- 
gono il vostro medesimo Cuore : or questo 
Cuore , ove il principio della vita e dell’ a- 
mor sacro risiede, è quello, che con ardore vi 
domando , per non più vivere che della vo- 
stra stessa vita. 

Desiderate , Cuore adorabile di Gesù , a- 
mate , vivete , dimorate , agite nel cuor mio , 
in guisa che la mia volontà sia assolutamente 
compresa nella vostra: insegnategli a non bra- 
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mare, se non ciò che Voi stesso desiderate ; e 
poiché la vita e la morte dipendono dai desi* 
deri del cuore, ad altro non voglio da oggi in- 
nanzi aspirare, che a quello solo, che concerne 
la gloria vostra, e 1’ eterna mia salvezza ; ben 
persuaso di rinvenire in tali desideri la vita ; 
laddove agognando vilmente le transitorie co- 
se , esse mi trarrebbero senza altro all’ eterna 
morte. 

Fonte del più puro amore , origine di vita 
la più deliziosa e durevole, Sacro Cuore di Ge- 
sù , che in cotesti azzimi sacrosanti tutto av- 
vampate di amorose fiamme, ah ! Voi talvolta 
degnate ancora discendere da cotesto Altare per 
venirvi a chiudere nel mio petto : Voi mi ama- 
te fino a voler dimorare, e prendere le vostre 
delizie nel cuor mio ! 

Comunicategli il vostro amore, che ò la ve- 
ra vita : dategli un sentimento intimo della vo- 
stra divina presenza: che egli conosca , senta 
efficacemente di essere a se vicino il vivo cuore 
del suo Dio, e del suo Salvatore. Potrebbe mai 
darsi che questo divin Cuore dimori accanto 
al mio, senza fargli sperimentare quei preziosi 
effetti di sua vicinanza , che arrecano daper- 
tutto e la grazia , e 1’ amore , e la vita ? Fate 
adunque, Signore, che questo Cuor mio, non 
sia più che una pura capacità del vostro , af- 
finchè possa soprannaturalmente vivere , con- 
tenendo in se l’Autore stesso della vita. 
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Non soffrite, o Signore, che il cuor mio, ami 
cosa alcuna fuori di Voi , se non per vostro 
amore : distruggete in esso quanto vi dispia* 
ce. Abbattete , riducete in polvere tutti gl’ i- 
doli da lui follemente amati: essi, oh! quante 
volte 1’ hanno trascinato per il sentiero della 
morte ; ma deh! in virtù di questo divin Sacra- 
mento, rimettetelo Voi nel cammino della vi- 
ta. Formatene, Signore, un cuore nuovo, mo- 
dellato su quel Cuore di carne, che pur vole- 
ste assumere, onde amarmi con maggior tene- 
rezza, e che non pago d’ averlo preso nel seno 
di una Vergine per sostenere la vostra vita 
mortale,' e di averlo lasciato ferire sulla croce, 
avete ancora voluto rinserrarlo nella sacra 0- 
stia , onde essere il mio modello , il mio rifu- 
gio , il fondamento di mia speranza , e 1’ og- 
getto unico dell’ amor mio. 

V. 

Siccome, o Dio vivente, la vita, onde vivete 
nell’adorabile Eucaristia, è onnipotente, e che 
senza nulla perdere di sua essenza può comu- 
nicarsi all’infinito, infondetela , ve ne prego , 
in me, ed in tutto ciò, che mi compone, affin- 
chè in adorarvi, o dopo avervi ricevuto nel mio 
onore, possa io esclamare col Profeta : k Be- 
nedici, o anima mia, il Signore, e che quanto 
è in me lo riconosca e lodi , come Autore di 
mia vita, e dcll'esser mio. 
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Non vi basti dunque , o divin Salvatore, di 
comunicare questa vita preziosa e sì santa al- 
l’anima mia, cd a tutte le sue potenze , ma in- 
sinuatela ancora nel mio corpo, affinchè tutto 
in me sperimenti la vostra divina presenza, e 
non viva, non respiri che per Voi solo. 

Prima di santificarmi l’anima nella santa Co- 
munione, Voi poggiate sulla mia lingua, nella 
mia bocca : le toccate col vostro Corpo ado- 
rabile e vivente; Voi passate nel mio interno, 
vi dimoralo , e quivi lasciate consumarvi in 
quanto alle specie, ed all’essere vostro Sacra- 
mentale. Sarebbe egli mai possibile , che la 
mia carne servisse di soggiorno alla vostra 
senza partecipare alla vita, ed alla purità di 
essa ? 

Ed in vero, sento che il mio corpo senza 
di Voi, mio Dio, è in istato di morte , giac- 
ché esso per natura non pende che alle opere 
di morte. Voi sì, lo potete solo animare, so- 
stentare colle vostre preziose Carni, e purifica- 
re mediante una impressione di quella purezza 
infinita , che emana dalla vostra umanità san- 
tissima. Fate dunque , mio Dio , che questo 
mio corpo non viva che per Voi, acciò sia per- 
fettamente sottomesso al mio spirito , ed il 
mio spirito al vostro ; e che 1’ impressione 
ricevuta dal contatto della vostra Carne ado- 
rabile , Carne vivente e vivificante , Carne 
verginale e purità per essenza , avendole già 
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tanto volte servito di tempio, di santuario, c 
di altare , gli procuri una vita novella , una 
vita pura , clic sia della vostra perfetta im- 
magine. 

Che il mio corpo in tal guisa consacrato , 
più non agisca, che mercè gli organi del vo- 
stro, purissimo c divino ; che d’ oggi innan- 
zi egli non vegga che con gli occhi vostri, non 
parli che con la vostra bocca, acciò mediante 
1 unione ineffabile , che col vostro Corpo con- 
trae in questo Sacramento di vita , contrag- 
ga altresì una purezza perfetta, ed una insensi- 
bilità costante verso quei sensuali diletti, che 
possono soltanto imbrattarlo, e dargli morte. 

Sì , o mio Dio , consacrate pure tutti gli 
organi di questo mio corpo , siate in tutti i 
suoi sensi, depuratene tutte le funzioni , ri- 
tenetene tutti gl’impeti, per tema che non 
ne ricevano la corruzione; e che dopo averla 
ricevuta non la comunichino insensibilmente 
anche al mio cuore, ed il facciano morire. 

Giacché dunque, o Signore , mercè questo 
Sacramento di grazia e di vita , Voi vivete 
nell anima mia non solo, ma nel mio corpo 
ancora, sostenete, santificate, consacrate ru- 
na e 1 altro , affinchè io meriti poi vivere con 
Voi eternamente in Cielo. 
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VI. 

Ascolto, o mio Dio ! la voce di un sedut- 
tore serpente , che dice : « Prendete, e man- 
giate » in presentando ai nostri progenitori , 
il vietato fruito del terrestre Paradiso , e che 
loro soggiunge : « Voi in gustarlo , vivrete e- 
ternamente, e diverrete altrettanti dei, mentre 
la scienza acquisterete e del bene e del male » 
Or questo frutto bello era a vedersi , deli- 
zioso a mangiarsi. 

Ma , Signore , odo ben anche la vostra 
voce , che a me dico : tt Prendete , e man- 
giate a offrendomi il cibo infinitamente più 
prezioso della vostra Carne, e del vostro San- 
gue , e che mi promette se il gusto , d' fi- 
vere in me la vita, e vita eterna. 

Bilancerò io nello scegliere quale delle due 
voci mi conviene ascoltare , e quale dei due a- 
limenti prendere ? No, Signore , dappoiché 
comprendo , che quelle parole in bocca del- 
l’ infernale serpente erano una bestemmia ese- 
cranda , mentre non vi ha che Voi solo, che 
dar possiate la vita, e la vita eterna; e che 
il nemico , essendo egli stesso incorso nella 
morte , non potea al certo donarmi quella 
vita, che in se non ha. 

Ma le parole da Voi pronunziate sono un’in- 
fallibile oracolo , una inviolabile promessa , 
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ed un pegno certissimo della vita , che a me 
promettete , e che ben potete donarmi , im- 
perciocché il cibo, che mi offrite, è nienteme- 
no che Voi stesso, Dio vivente, ed unico Au- 
tore della vita. 

Conosco pur troppo, o Signore , che 1’ ali- 
mento funesto porto da Satana, altro non era 
che un mortale veleno maliziosamente ascoso 
sotto false apparenze di vita ; e che il cibo 
da Voi offertomi è potentissimo antidoto a 
preservarmi dalle tristi conseguenze di quel- 
lo, che venne dai nostri progenitori gustato. 

In fatti quel frutto abbagliò con la sua bel- 
lezza i miei sguardi, sorprese il mio spirito 
con le sue illusive sembianze, sedusse il mio 
cuore con le avvelenate delizie, che gli fé as- 
saporare : delizie ingannevoli , che poscia le 
più crude amarezze produssero !. . . Esso a- 
prendomi gli occhi in queiraccecamento m’ in- 
volse, di che sento tuttora le troppo fatali e- 
sperienze , e lusingandomi l’ appetito, insinuò 
nel sedotto mio spirito quel veleno pestifero, 
che morte incontanente mi diede. 

Ma il Pane, che su cotesto Altare adoro , e 
che Voi, mio Dio, m’imponete di mangiare, mi 
salva da cotesta morte crudele , ed aprendomi 
gli occhi della fede, illustra tutta l’anima mia, 
perchè conosca le sue miserie, e le misericor- 
die vostre. Il primo cibo mi procurò la morte, 
il secondo mi dà la vita ; e questa vita esso la 
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rinnovellà in me , ogni qualvolta in ispirito e 
verità lo adoro, ovvero me ne alimento con fe- 
de viva, e con cuore disposto. 

In somma quello m’ ingannò dandomi vana- 
mente a credere , che addivenuto sarei simile 
a Dio , e ciò non fu che per rendermi simi- 
gliante al demonio : questo mi trae dalla ti- 
rannia del demonio, a fine di trasformarmi nel 
medesimo Iddio. Ora sarò io più ondeggiante 
fra la scelta dell’ uno , ovvero dell’ altro ci- 
bo ?... Ah ! no , Signore , con riconoscenza , 
ricever voglio 1’ angelico Pane , che sì genero- 
samente mi offrite : esso mi compartirà adesso 
la vita di grazia , e dopo la morte la vita di 
gloria, di che egli è il più sicuro ed infallibile 


pegno. 


VII. 


Vivi adunque , o anima mia ! ma vivi pure 
della vita di Dio , poiché ella ti è presentata 
con bontà sì distinta , e che in cibo ti si dona 
la Carne animata , il Sangue, il Cuore, lo Spi- 
rito , la Sostanza , Y Umanità , la Divinità , la 
Vita stessa di quel Dio , che per te s’ immolò 
in sulla croce , ed ora trattienesi rinchiuso in 
questo Sacramento di amore per comunicarti 
appunto la sua vita. 

A cotesta fonte di vita corri con ardore : tu 
già la miri con lo sguardo della fede, mentre 
ella celasi nell’ Ostia , che qui adori ; ma non 
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esser paga di solo vederla ed adorarla, avvici- 
nati ad essa ancora di più, attaccavi le labbra, 
bevi alla sorgente , ricevila ; ma custodiscila 
fedelmente, e non perdere mai più un sì pre- 
zioso tesoro. 

Poni ben mente, che ora non dei più vivere 
che di Dio , poiché comunicando hai in te il 
germe di questa divina vita, efficace cotanto a 
riformarti , ed a rendere il viver tuo spirituale 
e celeste. Nè ciò è ancora tutto, ella ha possa 
eziandio di trasformarti nell’ alimento , che ri- 
cevi , purché la tua freddezza non vi frappon- 
ga ostacolo, e che in aprendo la bocca per ac- 
cogliere questo Dio vivente , sii pronta ad 
aprirgli altresì tutto il tuo cuore, onde ricever- 
lo con fede, rispetto, purità, e fervore. 

Che lo spirito del mondo adunque non ab- 
bia più parte teco, dappoiché possiedi lo Spi- 
rito di Dio , Spirito di vita e vivificante. Che 
1’ amore della creatura non imbratti mai più il 
tuo cuore , dove quello di Gesù riposar vuole, 
e spandervi i suoi divini ardori, sempre che 
sgombro il trovi di straniere fiamme. 

Che la voluttà, i sensuali piaceri non in- 
fettino giammai una carne purificata sì spesso, 
e consacrata dalla Carne purissima di quello 
Sposo delle vergini, che pascesi solo fra i gigli 
di castità, e che soffrire non può la più lieve 
macchia nelle anime, in cui soggiornare vuole, 
nè tampoco in quelle, che recansi nel suo San- 
tuario per adorarlo. 
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Ah! io spero che d’oggi innanzi vivrò della 
vita di Dio , attingendola alla sorgente stessa, 
che la contiene, e scaturisce: dir voglio, ncl- 
F adorabile Sacramento dell’ Altare , ove que- 
sto Dio vivente altro non chiede , che comu- 
nicarla a chiunque la brami con sincero ar- 
dore. 

Spero, o mio Dio , che F infernale nemico 
voglioso di darmi morte, non oserà assalirmi nel 
vostro Santuario : sono certo che ei paventerà 
avvicinarmi, vedendo nel mio cuore quel tre- 
mendo c giusto Giudice, che dannollo ad eter- 
na morte, ed osservando le mie labbra impor- 
porate ancora dal prezioso Sangue del mio 
Salvatore, Autore della vita, e distruttore della 
morte. 
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PEL SABATO DELL' OTTAVA 


' v. 



Gesù’ nèll'eucaristia adoratore, e modello 

DELLE MOSTRE ADORAZIONI, 

I. 



^j} dora oggi, o anima mia, questo di- 
vino'Sacramcnto come una sorgente 
feconda di miracoli e di prodigi , in 
cui l’amore incomprensibilc del nostro 
® Gesti rifulgo in tutti i dì con inusitalo 
splendore. Adora questo Dio di Maestà 
velato dalle sacre specie del pane, ed adora co- 
me Egli adora. Oh portento! quantunque Ei 
sia un Dio , rendersi vuole ben anche Adora- 
tore , perchè Egli è Salvatore , e t’ invita ad 
adorare come Lui, perchè Egli è insieme il tuo 
divino modello. 

Ravviva la fede , e scortata dagl’ infallibili 
suoi lumi, mira tutta la città santa della Geru- 
salemme celeste invisibilmente discendere in 
sull’Altare, ove il tuo Gesù riposa; vai quanto 
dire, tutto quello, che di piu augusto ritrovasi 


Digitized by Google 


44 f 

— 01 

Del Cielo empireo : vedi , ammira , medila , 
adora. 

Tutta 1’ eccelsa Trinità qui risiede , concio- 
siachè il Padre e lo Spirito Santo inseparabili 
sono dal Verbo; quindi separarli non devi nel- 
le tue adorazioni. Una moltitudine di spiriti 
celesti corteggiano cotesto tabernacolo , e con 
turiboli immortali offrono al loro Dio Uno e 
Trino il tributo dei più reverenti omaggi: uni- 
sciti ad essi per dare maggior merito ai senti- 
menti tuoi. 

Qual mai oggetto sarà più grande , più au- 
gusto , più degno della nostra venerazione, e 
del nostro amore ? Qual motivo più possente 
ad attirarci ai piè dei sacri Altari , ove questo 
Dio di Maestà risiede circondato da elette 
schiere di Angeli e di Serafini , che ne invita- 
no a seco loro adorarlo? 

Celesti intelligenze, che con gli occhi di fedo 
qui veggo a vostro modo prostrate per adora- 
re il nostro Sovrano Signore in coteste specie 
di azzimi nascosto , Serafini , che ardete per 
questo Dio sacrificato in sull’Altare di un’ a* 
. more incomprensibile ed eterno , ah! impre- 
statemi i vostri ardori , ed alle vostre adora- 
zioni associatemi ben anche. Voi adorate, voi 
amate incessantemente, ed il mio amore, ahi- 
mè! è debole, interrotto. Deh! quando sarà , 
che potrò amare ed adorare come Voi?... 

Avanzati maggiormente , o anima mia , e 
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rara mentati , che questo adorabile Sacramento 
contenere non può Gesù Cristo come Dio ed 
uomo insieme , senza produrre in terra un’a- 
doratore d’ infinito merito al Padre Eterno , 
che lo ami per quanto è amabile , che lo ri- 
spetti ed onori di un culto sommo , e nell’ e- 
stcnsione tutta, con cui merita di essere vene- 
rato ed onorato , che lo adori in fine tanto , 
quanto Egli è adorabile. 

Un Dio adoratore , e degno d’essere ad un 
tempo adorato 1 0 prodigio, che tutta merita 
la nostra ammirazione !... Inoltrati ancora più, 
o anima mia! dopo aver prestato a Gesù i più 
rispettosi omaggi , unisciti al medesimo Gesù 
adoratore, rendi per mezzo di Lui, in una con 
Lui, e come Lui , ciò che devi al celeste Pa- 
dre. Questo amabile Salvatore te lo permette ; 
Egli ti rilascia ancora il merito di quanto ope- 
ra in sull’ Altare. Procura pertanto rendertene 
degna , amando e stimando , come lo devi , la 
fortuna di potere partecipare al merito infini- 
to delle adorazioni di un’ uomo Dio. 

II. 

Ànima mia, raddoppia l’ attenzione su i por- 
tenti, che hanno luogo in cotesto tabernacolo, 
su cotesto Altare, ed in te stessa, allorché il be- 
ne hai di comunicarti. Rammenta che il Pane , 
che qui esposto adori , contiene un Dio adora- 
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tore, ed in pari tempo un Dio adorato dal suo 
proprio Verbo , incarnato per amor nostro ; 
che questo Verbo , sebbene adoratore , gli è 
nulladimeno perfettamente uguale, essendo un 
Dio come Lui. 

Ma pondera che quanto avviene qui di gran- 
de, di santo , di sublime , e d’augusto fra 
queste due divine persone, tutto è in prò di 
te. Egli c un bene inestimabile, che Gesù gra- 
tuitamente ti dona, e senza che 1’ abbi punto 
meritato. Riflettivi, non perderne nulla, pro- 
fitta di tutto, poiché tutto è d’ infinito valo- 
re. 0 qual sorgente di grazie, e di meriti of- 
frcsi a te su cotesto Altare! Se qui adori Ge- 
sù Cristo in ispirilo e verità, se 1’ ami di vero 
cuore, Egli te ne farà la più compiuta applica- 
zione. 

Sì, adorabile mio Redentore, vi adoro in 
cotesto Pane, che gli sguardi miei contempla- 
no, e che il mio spirito profondamente ado* 
ra. Credo altresì che vi state col vostro ce- 
leste Padre , a cui rendete i più degni omaggi 
offritegli i miei in una con i vostri ; associate- 
mi alle adorazioni, che gli prestate , e fate- 
mi partecipe dell’amore, che per Lui nutrite. 

Sì, mio Gesù, siccome in Ciclo, così pare 
nell’ Ostia sacra il Padre in Voi vive, e Voi 
in Lui vivete. Egli risiede in Voi come in 
suo Verbo, vi si glorifica, vi si scorge come 
in sua sostanziale immagine , vi si riposa e 
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delizia come nell’oggetto unico di sue com-- 
piacenzc. Me felice, se del pari altri che Voi 
non riconoscessi per oggetto del mio amore, e 
per centro di mie delizie ! 

Qui, o Gesù, 1’ eterno divin Padre riceve 
1’ amor vostro come di eguale ad eguale, mer- 
cechè siete un Dio eterno come Lui , ed am- 
mette ad un tempo la vostra adorazione quale 
di suo suddito; dappoiché mi amaste fino a 
voler discendere spontaneamente dal trono di 
vostra gloria in sulla terra a farvi uomo , e 
Salvatore degli uomini. 

Lo Spirito Santo qui trovasi ben anche , 
e col Padre, e con Voi, essendo inseparabile 
e dall’uno e dall’ altro: Egli è nell’Ostia il 
nodo indissolubile, che vi unisce con questo 
Genitore adorabile, e con sè stesso ; ed Egli 
è quello altresì, che a Voi congiunge i veri 
fedeli, con unione la più intima ed ineffabile. 

Unione, che infinitamente ci è onorevole, e 
che addiviene più stretta, allorché siamo pron- 
ti in corrispondervi mercè la nostra fede e pu- 
rezza, il nostro fervore e desiderio ; nè infe- 
deltà commettiamo capace d’infrangere, o ral- 
lentare legami cotanto sacri e gloriosi. 

Inabissati , o anima mia , nella conside- 
razione di sì incomprensibili prodigi : me- 
dita , adora , ama , e cordialmente unisci- 
ti a questo incomparabile Adoratore. Egli è 
un’oggetto degno di occupare tutte le tuo po- 
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tenze. Sì , medita pure sulle grandezze di 
questo Dio sì glorioso, abbassato per amor 
tuo all’ umile qualità di adoratore , e pro- 
cura che le tue adorazioni accompagnate sic- 
no mai sempre dall’ umiltà più profonda , e 
dal piu ardente amore. 

IH. 

È la forza irresistibile dell’ amor vostro 
per me, che vi rinchiude nell’ Ostia, o mio 
Salvatore. Comechè picciolissima , essa non 
lascia di tutto contenervi. Voi vi risedete 
in mezzo all’ augusta Trinità : quivi contem- 
plate, adorate , pregate, ed amate , e siete 
il divino modello, su cui regolare debbo i miei 
pensieri , le mie adorazioni , le mie preci, e 
1’ amor mio. Tutto ciò, che operate in cote- 
sto carcere amoroso è sì sublime , sì gran- 
de , che non vi ha celeste intelligenza , che 
possa esprimerlo , nè in guisa alcuna con* 
prenderlo. 

Non sarò io sì temerario, o Signore , da 
chiedervi che me Io facciate intendere. So be- 
ne che 1’ esaminare curiosamente i vostri mi- 
steri , senza chiamare la fede e 1’ amore in 
soccorso dei propri debolissimi lumi , arro- 
ganza ella sarebbe da condannarsi. Conosco 
che il dovere di un’anima fedele, ancora via- 
trico in sulla terra , sia di crederli umii- 
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mente , di adorarli , di amarli , e che di 
vederli alla svelata , sia felicità riserbata ai 
Santi, che già godonsi nell’ Empireo il lume 
della gloria. Ma , Signore , chieggovi sol- 
tanto di farlo gustare al cuore mio , acciò 
unendo alle vostre le mie adorazioni , esso 
diventino e più vive, e più ardenti. 

Ah mio Dio ! Voi abitale qui una luce 
inaccessibile alla mia ragione , e nel tempo 
stesso vi nascondete nello tenebre , giusta 
i vostri divini oracoli: ( Salmi 17. ). I miei 
deboli sguardi contemplare non possono que- 
sto sole di giustizia senza esserne abbagliati; 
nè possono ravvisare nulla in queste tenebre. 
Ragione umana , egli è forza sottometterli ; 
anima fedele conviene credere ed adorare. 

Ma , Signore , se per poco squarciar vor- 
reste quel velo, che vi nasconde alla mia fede 
ed alla mia ragione, parmi che con più fer- 
vore vi adorerei. Temperato in parte que- 
sta luce troppo scintillante , ed irradiate al- 
quanto queste tenebre pur troppo folte, af- 
finchè guidalo dal lume della fede, e dal fuoco 
dell’ amore , conoscer possa solo quanto è 
d’ uopo ad amarvi con più ardore, ad ado- 
rarvi con maggior rispetto. 

Se la fede mi dice , che Voi nell’ Ostia 
vi stale col celeste Padre , la mia ragione 
guidata dalla fede mi fa comprendere , che 
essendo Voi un Dio vivente , quivi non di- 
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cuparvi in un modo tutto proprio, e degno 
della grandezza vostra. Essa mi svela che 
negli azzimi sacrosanti , Voi amate il Divino 
Genitore , ed Egli del pari vi ama ; che vi 
intrattenete con Lui, gli parlate un linguag- 
gio tutto sublime e divino , Voi che siete 
il suo Verbo , la Parola sua vivente, la sua 
perfetta immagine , 1’ unico suo Figliuolo , 
1’ Oggetto di sue compiacenze: Egli vi parla, 
siccome Voi a Lui parlate. Ah ! Signore ! 
rendetemi degno , mercè questo gran Sacra- 
mento, di comprendere un giorno linguaggio 
sì divino. 

Voi v’ intrattenete egualmente con lo Spi- 
rito Santo , c questa gloriosa occupazione 
punte non v’ impedisce d’ ascoltarmi , d’ e- 
saudire le mie preci , a cui sì attento vi pre- 
state , come se solo io vi fossi , ed altri 
non aveste a salvare in sulla terra... .0 bontà, 
che non ha pari !,. 

Voi dunque mio Salvatore , non chiedete 
anzi che di parlarmi , d’ intrattenervi fami- 
liarmente meco , mentre non siete dal Cielo 
disceso a farvi uomo , e a dimorare nel Sa- 
cramento, che per me, per insegnarmi a par- 
larvi , ad amarvi , e ad adorarvi , come es- 
ser volete parlato, amato, ed adorato, sempre 
pronto dimostrandovi a compensare con usu- 
ra gli omaggi miei, solo che sieno sinceri, c 
partano dal cuore. 
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IV. 


Mentre che in questo augusto Sacramento 
in qualità vi trovate di supplicante e di A- 
doratore , o divino modello delle mie adora- 
zioni ! Voi all’ Eterno Padre esponete quanto 
nella vostra mortale vita soffriste , e per sua 
gloria, e per amor mio. Vi accollate i miei 
interessi , perorate la mia causa, e tutte le 
funzioni adempite di un protettore zelante , 
di un possente mediatore. 

Or potrebbe ella la mia sorte esser meglio 
affidala ? E come non dovrò io tutto spera- 
re , mentre che un Dio rendesi mia sicurtà, 
onde pagare i miei debiti, ed adoratore ben 
anche per impetrarmi la riconciliazione ? 

Voi m’ implorate dal Padre misericordia 
in vista dei più teneri e validi molivi. In 
favor mio parlano i vostri meriti di efficacia 
infinita , i travagli , i patimenti eccessivi , 
che soffriste durante la vostra mortale vita, le 
piaghe innumerevoli, che riceveste nel vostro 
innocente Corpo, il Sangue, che versaste nel 
pretorio e sul calvario, la morte infame, che 
subiste per amor mio , e per soddisfare in- 
sieme la divina giustizia. Niente Voi trascu- 
rate , e tutto fate valere per impetrarmi 
grazia. 

In Voi tutto parla , o mio Gesù, nel Sa* 
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cramento del vostro amore con divina ed elo* 
quente energia , ad ottenermi quella miseri- 
cordia, che imploro, e che Voi per me chie- 
dete : nè mai con più gusto , con più suc- 
cesso, ed efficacia il fate, che quando io qui 
mi reco ad adorarvi , e quando alle vostre 
adorazioni anche le mie congiungo , onde 
procurar loro quel merito , che in sò non 
hanno. 

Se Voi, mio divino Salvatore, adorate per 
me, e con me , sempre che qui mi prostro 
qual supplicante , con assai maggior forza 
Voi ciò disimpegnate, allorché venite a visitar- 
mi polla santa comunione. Voi operate in me 
quanto eseguite sii cotesto Altare: il mio 
cuore, presso cui risedete, riceve, oh quan- 
to proficuamente di più, l’applicazione di tut- 
ti i vostri meriti, c le divine influenze del vo- 
stro amore 1 Voi lo possedete, ed egli vi pos- 
siede , Io toccate, ed egli vi toqca ; Voi t’ i- 
struitc , sentir gli fate le vostre ispirazioni e 
la divina vostra presenza ; lo accendete più 
da vicino cogli ardori del vostro Cuore, e Voi 
stesso gli date moto : allora egli per mezzo di 
Voi adora , agisce , ed ama. 

V. 

Chi mai potrebbe comprendere , o divino 
Solitario, l’elevazione dei vostri pensieri in 
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questo Sacramento , l’ardore immenso del- 
1’ amor vostro , la sublimità de’ vostri tratte* 
nimenti con l’ Eterno Genitore , la forza, la su- 
blimità del vostro divino linguaggio , e soprat- 
tutto il merito inGnito delle vostre adorazioni ? 

Esse sono degne del Dio di Maestà, cui vanno 
dirette, e del Dio fatto uomo, che le produce, 
e che in produrle tutto me ne applica il me- 
rito , non altrimenti che se da me stesso pre- 
state fossero. 

Chi mai giunger potrebbe a svelatamente 
mirare quel Cuore adorabile, come già io rav- 
viso le specie Sacramentali, che me lo nascon- 
dono ? Ah se quel divino santuario mi fosse 
aperto, come spero me lo sarà nel Cielo , che 
prodigioso interno non vi scorgerei ? Quale 
abisso di scienza , quale profonda c sublime 
sapienza , quali segreti al presente inaccessi- 
bili non verrei a discoprirvi?.. Che bontà in 
quel sacro Cuore! che fornace del più puro 
amore, per il divin Padre non solo, ma per me 
ben anche! 

Ma, o mio Salvatore, come le porte di si ec- 
celso santuario mi vengono chiuse, sia perchè 
sono peccatore indegno, sia perchè i vostri pen- 
sieri , i vostri detti, e le operazioni vostre nel 
Sacramento, e come Dio e come uomo, incom- 
prensibili sono a chi trovasi ancora viatore in 
sulla terra , io m’ impongo un silenzio profon- 
dò , e solo mi limito alle adorazioni le più ri- 
spettose c sommesse. 
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Simile al pavido Mosò , non mi appresserò 
che tremante a questo roveto lutto fiamme del- 
la più pura carità : le mie scorte saranno la fe- 
de e l’amore , e con esse non temerò smarrir- 
mi. Ascolterò la voce, che risuonerà dal miste- 
rioso roveto , c gli ordini suoi eseguirò fedel- 
mente: crederò con certezza, che ivi dimorate 
come un Dio nascosto per amore , e come un 
Dio onnipotente tal quale siete in Cielo ; vi 
adorerò ed amerò con tutto il cuore. Ma, o 
divino Adoratore , siccome niente io posso da 
me , così siete pur Voi , che dar mi dovete 
questa fede e questo amore. 

VI. 

Giacché 1’ amor vostro per gli uomini , o 
mio Divin Salvatore , fu quella possente ca 
lamita , che vi trasse a vestire nostra carne 
mortale , come egli è lo stesso amore , che 
vi riduce qui, non ostante quel Dio che siete, 
all’ umile qualità di supplicante, così ho drit- 
to di entrare in lega, in commercio, in soòie 
tà con Voi, e pretendere al merito di quanto 
operaste in Betlem , in Nazaret , nel Cena- 
colo, sul Calvario, e di quanto ancora prose- 
guite ad operare in su i nostri Altari, ove sì 
di frequente per noi lasciate esporvi. Si, bene 
ho dritto d’ appropriarmi il merito , soprat- 
tutto delle vostre divine operazioni , in que- 
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sto Sacramento d’amore. Voi in esso pregate, 
adorale per me, come mio Padre, mio Capo, 
mio Pontefice, mio Mediatore, c mio Salvatore. 
Voi qui trattale col vostro celeste Padre, l’in- 
teressante opera di mia eterna salute, ora da e- 
guale ad eguale, perchè siete Dio pari a Lui, 
e Voi stesso tutto accordar potete ; ed ora da 
suddito verso il sovrano, attesa 1’ umana natu- 
ra che sposaste , la quale vi abbassa , perchè 
mi amale, ed il volete , a condizione sì umi- 
liante. 

È allora, o mio Gesù, cho adorate e pre- 
gale come se foste in mio luogo.... Ma, Si- 
gnore , che stranezza è mai questa ? Voi , 
Creatore dell’ universo , mettervi in luogo di 
sì meschina creatura!... Voi, impeccabile per 
natura , sostituirvi ad un peccatore !... Ab- 
bassarvi a pregare , Voi , che avete potestà 
di tutto concedere , e che tutto possedendo 
di nulla abbisognate !... Voi , rendervi ado- 
ratore nell’ atto che siete un Dio infinitamen- 
te adorabile, c che il drillo avete di esigere 
le adorazioni di tutti gli Angeli, e di tutti gli 
uomini!... Ah! che questi sono prodigi, de- 
gni solo d’ un Dio, che non conosce limiti nel- 
l’ amare!... 

Intanto , o Gesù , le vostre preghiere sono 
sempre esaudite , perciocché essendo la vo- 
stra umana natura ipostaticamente unita alla 
Divina , questa loro comunica un valore infi- 
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nito. Qual gioia adunque è per me in pensare, 
che quanto operate è a prò mio 1 Si , Voi 
me ne avete fatto donazione... esso è un hene 
che mi appartiene , ed io sì gelosamente lo 
conserverò , che niuno giammai me lo potrà 
rapire. 

VII. 

Voi mi applicate, o mio Dio , con mag- 
giore profusione ancora tutti questi meriti , 
tutti questi beni inestimabili , allorché vi de- 
gnale abbassarvi insino al mio nulla, venendo 
in me Sacramentato. Voi fate allora nel mio 
petto, e sull’ altare nascosto del mio cuore , 
quanto pubblicamente esercitate in prò dei 
fedeli tulli, che esposto vi adorano su cole- 
sto trono d’ amore. Ivi perorale per tulli , 
siete un comune Adoratore , un Mediatore po- 
tentissimo di tulli gli uomini in generale. 

Ma quando sostanzialmente vi posseggo 
presso al mio cuore, oh Dio! sembrami al- 
lora, che io sia 1’ unico oggetto dell’ amor vo- 
stro, che Voi non pensiate che a me , non 
amiate che me, non preghiate che per me, 
come se non aveste che me solo a pensare, 
a nutrire , a santificare, come se fossi unico 
redento col vostro Sangue, unico destinalo al 
vostro regno eterno , unico oggetto di vostre 
bontà, e misericordie, dei vostri favori, e del- 
i’amor vostro, in una parola come se per me 
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solo istituito aveste questo gran Sacramento. 

Quale incomprensibile mistero, e quale in- 
treccio di meraviglie io ravviso, o mio Salva- 
tore , sia che siate esposto in sugli altari , sia 
che a riposare venghiate entro il mio petto!... 
Un Dio, alla cui immensità non può dar limiti 
questo vasto universo , rinchiudersi nella sì 
angusta circonferenza di un'Ostia, ovvero nel 
mio cuore, se lo ricevo comunicandomi!.. Un 
Dio , fallo cibo dell’uomo , Ei , che con sua 
provvidenza alimenta tutte quante le creatu- 
re!.. Un Dio suddito , benché Sovrano del 
Cielo e della terra!.. Un Dio supplicante , 
quantunque sia il principio , la sorgente , il 
proprietario , il dispensatore di tutte le gra- 
zie!... Uu Dio in fine Adoratore, ed adorato in 
pari tempo da lutti gli Angeli , da tutti gli 
uomini!... Ed oh stupore!.. Voi mio Dio, 
non operato sì inauditi portenti , che per di- 
mostrarmi fin dove giunga 1’ eccessivo amor 
vostro ! 

Deh , mio divino Adoratore! insegnatemi 
dunque a pregarvi , ad amarvi , ad adorarvi 
come debbo ; e quando sarete , o ascoso in 
cotesto tabernacolo, o esposto in sugli altari, 
o rinchiuso nel mio cuore , insegnatemi ad 
adorare con Voi il Padre celeste , affinchè me- 
riti di essere un giorno nel fortunato numero 
di coloro, che vi amano, vi adorano, e vi veg- 
gono svelatamcntc per tutta l’eternità nel Cie- 
lo. Così sia. 
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PER LA DOMENICA DELL* OTTAVA 


GRANDEZZA ED ABBASSAMENTO DI GESÙ’ CRISTO 
NELLA EUCARISTIA. 

I. 

ual divino, c misterioso spettacolo 
offre og^i in questo tempio la Reli- 
gionc allo sguardo mio, al mio spi- 
Mw|K*-rilo, ed al mio cuore ! Qual miscola- 
hjMj mento ammirabile e sorprendente! Qua- 
le unione prodigiosa ! Quale incompren- 
sibile accordo di grandezze e di abbassamen- 
ti, di gloria e di umiliazione , di luce e di te,- 
nebre, di forza e di debolezza!... 

Ma, adorabile Salvatore, quali possenti mo- 
tivi d’amore, di riconoscenza , di ammirazio- 
ne, di stupore ! E quale divina istruzione mi 
date Voi in sì augusto mistero! Ma deh! qua- 
le accecamento sarebbe il mio , se grato non 
ne profittassi ? Quando sarebbe da condannar- 
si il mio orgoglio , se ricusassi umiliarmi fino 
nel centro della terra , io che sono polvere , 
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miseria , debolezza , dopo aver veduto la Mae- 
stà per essenza sì prodigiosamente abbassata 
in questo mistero di amore ! 

In fatti che veggo io in cotesto Pane con i 
lumi di fede ? 

Vi scorgo un’ Essere Supremo, indipenden- 
te, che da sè solo sussiste, e per il cui mezzo 
tutte le creature hanno esistenza. Vi miro un 
Dio onnipotente, che forma le delizie del Cielo 
e della terra , c che al solo suo nome fa tre- 
mare l’ inferno .Vi veggo il mio Dio! Che dire 
di più?.. . Egli può lutto , conosce tutto , 
riempie , sostiene lutto , dona la vita a quan- 
to esiste, ed in un solo attimo distruggere può 
tutte le cose, con quella facilità stessa, con 
che produsscle dal nulla. 

Vi ravviso ancora per mio conforto un Dio 
Salvatore, che fu miracolosamente conceputo 
nel seno della più pura Vergine. Un Dio, che 
fin dalla sua culla trasse ai suoi piedi i re ad 
adorarlo , fece un’ altro monarca tremare in 
sul proprio Irono , ne superò la politica ed il 
furore , e trionfò delle potenze tutte , terre- 
stri ed infernali. 

Vi contemplo in fine un Dio rivestito di mia 
carne, che mentre visse mortale, non Schiu- 
deva sue labbra , che per annunziare miseri- 
cordia c perdono ai ravveduti peccatori : nn 
Dio che guariva gF infermi , illuminava i cie- 
chi, mondava i lebbrosi , risuscitava i morti, 
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imperava ai demoni ; un Dio che ne ricomprò 
col suo sangue , che trionfò della morte mercè 
la morte stessa , e che rese a tutti gli uomini 
la vita, ridonandola a sè medesimo con la sua 
onnipotenza. 


II. 

Ma, o mio Dio, che cosa qui veggono i sen- 
si miei ? Ah ! e che può mai, senta il soccorso 
della fede , 1’ umana ragione scoprirvi , che 
sia grande , augusto, e degno di sue ammira.- 
zioni ? Qual meraviglia può ella osservarvi , 
capace d' attirare la sua venerazione , i suoi 
omaggi ? Non altro , all’ apparenza , che un 
semplice pezzetto di pane, il quale di straor- 
dinario non offre , che una figura rotonda , e 
che pur va in breve a consumarsi nello sto- 
maco di misero uomo mortale , per servirgli 
di alimento, come gli altri cibi lutti più comu- 
ni della vita. 

Ah ! Signore , quale bassezza , quale degra- 
damento, quale strana umiliazione è mai que- 
sta ? Dio onnipotente, ove vi rinchiudete Voi ? 
Voi , che né la gran mole della terra , nè gli 
estcrminati spazi dei cicli possono mai giun- 
gere a contenere !... Una Divinità circoscrit- 
ta così... Una immensità in sì angusto giro ri- 
concentrata !... Che miracolo inaudito! Un Dio 
contenuto dapprima in Ostia sì piccola , per 
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di là venirsi ancora a rinserrare nel mio pet- 
to !... Oh portento d’amore !... E che far 
debbo io, o Signore, per tanta bontà rico- 
noscere ? 

Qual posto adunque occupate qui, mio Dio, 
Voi che siete la grandezza stessa ! e quale luo- 
go prenderò io in vostra presenza, io, che so- 
no un nulla , in veggendo Voi sì prodigiosa- 
mente umilialo in questo Sacramento di gran- 
dezza e di umiltà? Ah Signore! risolvo da oggi 
innanzi di occupar sempre l’ ultimo luogo, per- 
suaso che quanto più mi umilierò per dovere, 
per imitazione, e per amore , tanto Voi mag- 
giormente vi accosterete a me. 

Ragione umana, cedi alla fede divina innan- 
zi a questo mistero di fede, e non appressarti 
giammai a cotesto santuario , che per sotto- 
mettere i deboli tuoi lumi alla suprema ed in- 
fallibile ragione della fede , e per adorare in- 
sieme la grandezza di Dio in questo Sacra- 
mento di umiliazione. 

Egli è pur vero , che prima della consacra- 
zione qui eravi del pane, ma dopo di essa, la 
fede mi dice , che se questo è un pane , non 
lo è più tal quale lo veggo ; imperciocché la 
sostanza del pane comune è distrutta : desso 
è un Pane non più fatto a nutrire il corpo , 
bensì le anime; è un Pane spirituale e di vita, 
è il Pane degli Angeli dato in cibo agli uomi- 
ni per farli vivere eternamente. 
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Egli è il vero Corpo del mio Creatore , del 
mio Salvatore, e del mio Dio , che in sì limi- 
tata circonferenza si contiene, perchè mi ama. 
Egli non si è in sì strana guisa umiliato nel- 
l’eucaristico mistero, che per mostrarmi l’ec- 
cesso del suo amore , e quanto , in pari tem- 
po , Ei vuole che io l’ami. Corrispondi adun- 
que, anima mia, a tanto adorabile suo disegno. 

III. 

Non ascoltare adunque piè, o anima mia, nè 
l’umana ragione, nè l’esperienza dei sensi , 
che senza dubbio all errore , all’illusione, ed 
all' infedeltà ti condurrebbero. Spingiti più 
oltre, prendi uno slancio più generoso , più 
alto : imita la sposa dei cantici , non fermarti 
a queste sentinelle infide dei sensi ; oltrepas- 
sale pure, so trovar vuoi questo Dio nascosto, 
questo celeste Sposo che ami, e se in Lui rin- 
venire desideri un’alimento, che le delizie for- 
ma delle anime perfette. 

Cerca col favor della fede in questa gran- 
dezza umiliata un cibo divino , che ti preservi 
dalla morte spirituale ed eterna, unico male da 
temersi , e che in procurandoti la vita della 
grazia , il pegno ancora ti dia della vita della 
gloria. Non vi ha che la sola fede accompagna- 
ta dall’amore, che illuminarli possa in questo 
prodigioso mistero , e squarciare il velo , che 
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le grandezze ti asconde, e le umiliazioni di un 
Dio onnipotente nell’ Ostia rinchiuso. 

Io 1’ ascolto si questa fede , o amabile Sal- 
vatore, ed ascoltare la voglio in tutta mia vita. 
Sento che ella mi dice esser Voi un Dio infini- 
to, che ponete limiti alla vostra immensità per 
sottomettere i lumi di mia ragione , ed infiam- 
marmi del vostro santo amore. La fede ni’ in- 
segna, che Voi siete il Verbo eterno, la Paro- 
la vivente del Padre , che qui v’imponete per 
amore un rigoroso silenzio , che siete il Fi- 
gliuolo unico di questo divin Padre, eguale in 
lutto a questo adorabile principio, donde siete 
emanato fin da tutta l’eternità; che in Ostia sì 
piccola agli occhi miei , siete un Dio grande 
e possente come Lui , e che perciò ugualmen- 
te meritate gli omaggi, e le adorazioni dell’ u- 
mana ed angelica natura. 

La fede ancora mi avverte che nel Pane, che 
adoro, mi si nascondo il Creatore di questo va- 
sto universo, il quale con un’ alto solo del suo 
volere trasse dal nulla all’esistenza tutte quan- 
te le creature , che le nutrica , le sostiene , e 
con sua paterna provvidenza a tulli i loro bi- 
sogni si spirituali, che corporali Ei porge sov- 
venimento: creature, che ritornerebbero nello 
spaventevole abisso donde sortirono , se Egli 
per un’istante solo non le reggesse. 0 ammi- 
rabile grandezza ! 

Eppure questo Dio sì grande, sì possente, 
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si glorioso discende dal Ciclo' alla parola di 
un Sacerdote, che è sua creatura, ed ecclissa 
tutta la grandezza e lo splendore di sua gloria 
per celarsi in coleste specie di azzimi sacro* 
santi. Quale inaudita umiltà!... Ma, o mio Dio, 
che incomparabile amore è mai il vostro !.... 

IV. 

La fede mi dice , che in su cotesto Altare 
risiede un Dio fatto uomo , il quale non pago 
d’avere unito con eccesso d’ incomprcnsibile 
amore la sua divinità ad una carne in lutto si- 
mile alla mia, soggetta alla fame, alle fatiche, 
al caldo, al freddo, ai patimenti, ed alla mor- 
te, Egli che è l’autore della vita, il distrutto- 
re della morte, ha ben anche voluto con nuo- 
vo eccesso di amore riunire l’uno e l’altro nel 
Sacramento eucaristico, rimanendosi in esso, 
e Dio di Maestà, ed insieme perfetto uomo. 

La fede sì mi accerta , che quella stessa 
Carne , quello stesso Sangue , che per redi- 
mermi Ei prese nel seno di una Vergine, ncl- 
l’ Eucaristia si contengono, acciò 1’ amore suo 
e, la mia redenzione si perpetuassero insino 
al consumar dei secoli : d’ onde inferisco, che 
se in ricambio di benefizio sì grande non mi 
sacrifico a Lui, come Egli generoso si- sacrificò 
per me , colpevole mi rendo della più mo- 
struosa ingratitudine. 
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Intanto , o mio Dio , non sono io forse ne- 
1’ impotenza di equivalentemente corrispon- 
dervi ? Tutti gli Angeli, e tulli gli uomini, non 
sono essi nell’impossibilità medesima?... Ma 
sì , che bene il posso , mercè la vostra grazia 
però, che mai non manca. 

L’ amor vostro per me fu dell’ istituzione 
Eucaristica il principale motivo : Voi vi umilia- 
te addivenendo mio cibo , non altro dunque 
esigete in corrispondenza da me, che 1’ umil- 
tà e l’amore ; ed in ciò vi prometto, Signore, 
esercitarmi sempre. 

La fede ancora mi dimostra, che l’Ostia ora 
visibile agli occhi miei contiene un Sacerdote 
sommo, il cui Sacerdozio è eterno : che Egli 
ha il dritto di Offrire al suo divin Padre dei 
sacrifizi mai sempre accetti , dappoiché que- 
sto Sacerdozio congiunto viene alla sua Divi- 
nità: che Egli ad un santo Sacerdozio associare 
mi vuole, ed insieme con Lui offrirmi in unità 
di sacrifizio. Oh bontà del mio Dio !... E 
quanto onore non mi comparte Egli qui !... Sa- 
rei stolto pur troppo se non lo riconoscessi. 

La fede in fine mi svela essere il Re dei re, 
che viene in sulla terra a stabilire suo trono in 
mezzo agli uomini, appunto perchè Ei gli ama: 
che questo trono è più d’amore, che di giusti- 
zia, mentre egli non vi si asside , che per at- 
trarre i cuori , e colmarli di sue divine gra- 
zie..,. Perchè dunque, anima mia, non ti ac- 
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costi a Lui sovente , e con fiducia?... 

Ma questo Re del Cielo e della terra espo* 
sto in sull’ Altare, onde ricevere gli omaggi 
miei , è ben anche un divino Sposo , che a 
contrarre viene con le anime stretta alleanza, e 
queste in forza di un Sacramento, che è tutto 
amore, effettivamente gli addivengono Spose. 
Or questo Sposo sì tenero , sì ricco , sì per- 
fetto, sì degno d’essere amato, loro dona con 
prodigalità inaudita il suo Corpo, il suo San- 
gue , il suo Spirito , il suo Cuore , l’ Anima 
sua, la sua Divinità stessa, per infallibile pe- 
gno dell’amor suo, e degl’infiniti beni, che lo- 
ro promette in Cielo.... Ma deh ! chi lo crede- 
rebbe mai ? Ei lascia ancora in poter mio di 
contrarre , e mai non rompere alleanza sì ono- 
revole e gloriosa ! . . . . 0 inestimabile van- 
taggio!.... 

Qual grandezza , o Dio di Maestà ! Ed oh 
quanto T altare, su cui vi miro, degno è in ef- 
fetti delle mie adorazioni, e dei mici più pro- 
fondi omaggi ! Sì, cotesto tabernacolo, Signo- 
re , è mille volte più augusto del celebrato 
tempio, che il gran Salomone vi eresse. Quel- 
lo non era che una figura, e non contcnea che 
1’ ombra, di quanto realmente io posseggo in 
questo, mentre coll’ esservi Voi qui rinchiuso , 
esso è addivenuto Tempio del Dio vivente, che 
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vi risiede in sostanza , Santuario del Verbo 
Creatore, Altare del Sacerdote Sommo, Trono 
del Re dei re, luogo di delizie d’ un Dio Sal- 
vatore, e Talamo nuziale del casto sposo delle 

anime. . . . 

Penetrato dalle vostre incomprcnsibili gran- 
dezze, e dalla vostra bontà infinita, mi avanzo 
a cotesto Altare con quel rispetto, con quella 
fiducia intera, che Voi stesso ni’ ispirate, per 
offrirvi il tributo dei miei omaggi, e dell amor 
mio. La mia confidenza è tanto più perfetta, in 
quanto che Voi accessibile vi rendete ad una sì 
vile creatura, Voi stesso l’invitate ad accostar- 
si a Voi ; ad animarvela tutto oscurate lo 
splendore della gloria , che vi circonda , ed 
abbassate per amore quella grandezza, che è 
tuttavia inseparabile dalla vostra Maestà, e dal* 
1’ essere vostro. 

Si col più vivo affetto vi adoro in questo au-? 
gusto tempio come mio Dio : vi rendo in que- 
sto Santuario il culto dovutovi qual mio Crea- 
tore, da cui riconosco l’essere, c quanto mai 
posseggo : vi offro a piè di cotesto Trono 1 
più profondi omaggi come a mio Sovrano , di 
cui seguir voglio le leggi , c dipenderne insi- 
no alla morte : a Voi in fine per gratitudine e 
per amore mi consacro come a mio Salvatore , 
che dal peccalo , dalla morte, e dall’ inferno 
mi campò con i suoi patimenti, e con 1 effu- 
sione del Sangue suo. 
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Tulto, e senza alcuna riserba, a Voi mi pre- 
sento vittima a piè di questo Altare , come a 
mio Sommo Sacerdote, che se stesso sacrificò 
in mia vece, onde calmare l’ira di Dio, suo 
Padre, giustamente accesa contro di me. Mi 
abbandono interamente nelle vostre mani, per 
essere da Voi, immolato a Voi stesso, perchè 
siete mio Dio , ed al vostro celeste Padre an- 
cora , a cui il dritto avete di offrirmi in una 
dell’ oblazione continua , che di Voi medesimo 
gli fate. 

A Voi mi unisco , Signore , e vi consacro 
la mia memoria, il mio intelletto, la mia volon- 
tà, tutto il cuore, e 1’ anima mia, tutti i miei 
desideri , tutta la mia persona , su questo Ta- 
lamo di amore, come a mio Divino e predilet- 
to Sposo. 

Me felice ! se questa alleanza sì augusta c 
santa, che oggi seco Voi contraggo mercè il 
Sacramento del vostro Corpo e Sangue , sia 
per essermi un pegno sicuro di quell’ eterna 
unione , a cui aspiro lassù nel Cielo. 

VI. 

Ma, o Dio, nel colmo di queste grandezze , 
che la fede la scorgermi nell’ eucaristico Sa- 
cramento , quante strane umiliazioni non vi 
ravviso ad un tempo ! Ed oh come lo splendo- 
re di quella gloria sì pura, onde fruite in sul- 
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l’Altare, oscurato sembrami da tanti prodigio- 
si abbassamenti, che mi sorprendono, e l’or- 
goglio mio confondono ! 

Voi siete in questo Santuario , o mio divin 
Salvatore , un Dio onnipotente, ed il Creatore 
del Cielo e della terra ; nondimeno la vostra 
Divinità , non che i vostri attributi nascosti 
sono sotto specie le più comuni, che lustro 
alcuno non hanno. , 

Sì, mio Dio, benché siate il Creatore degli 
Angeli, degli uomini, e di quanto esiste nel- 
l’ampiezza dell’ universo, pur tuttavia con pro- 
digio di umiltà, Voi stesso reso vi siete, in 
certo modo , creatura , volontariamente pre- 
stando la più esatta ubbidienza al Sacerdo- 
te, il quale non è che fattura delle vostre ma- 
ni ; e con tal prontezza gli ubbidite, quasi e- 
gli stesso addivenuto fosse il vostro Dio. 

Voi siete nell’ Ostia sacra come Salvatore 
di tutti gli uomini, e vi reiterate in lor favore 
quanto soffriste in sul calvario a riscattarli 
dall’ inferno, ed aprir loro il Paradiso ; ed oh 
mostruosa ingratitudine ! la maggior parte di 
essi v’ insultano, vi disprezzano, e quel Cor- 
po, quel Sangue, con che ricompri furono, c- 
glino sacrilegamente ancora profanano. Che u- 
miliazione !... Che eccesso di pazienza e di 
bontà non dimostrate Voi , o Signore , nel 
trattenere che fate i fulmini di vostra giustizia, 
per attendere ben anche a penitenza colesti 
profanatori indegni ! 
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Voi qui siete, o Signore , come un sommo 
Sacerdote, che per la nostra riconciliazione , 
incessantemente offrite al vostro divin Padre 
un sacrifizio di piacevole soavità; ma pure io 
veggo tutta la gloria del vostro Sacerdozio ec- 
clissata per la qualità di Vittima, che prende- 
te fra le mani di coloro, i quali, benché sieno 
essi le vostre vittime, prendono qui il vostro 
posto, e si rendono vostri Sacerdoti. 

Voi in fine, mio divin Salvatore, risedete 
in questo Sacramento come il Re dei re, ed il 
Sovrano del Cielo e della terra, a cui tutte le 
creature ubbidiscono, ed il cui regno è eter- 
no : nondimeno vi state senza trono , senza 
maestà visibile agli occhi miei, e nulla qui 
dimostra 1’ autorità , o la grandezza vostra. 
Al contrario. Voi ubbidite alle vostre creatu- 
re, quasi fossero di Voi i padroni , loro ap- 
prestate in cibo nientemeno che Voi stesso , 
la vostra propria Carne, il medesimo vostro 
Sangue : e pure sovente, in luogo di ricono- 
scere tanta vostra bontà , esse ingratamente 
v’ insultano con le loro mostruose irriverenze. 

VII. 

Grandezza incomprcnsibile, Essere sublime 
ed indipendente, annichilato all’eccesso in que- 
sto Sacramento per amor mio. Riconosco in 
adorandovi ed il mio nulla, c le mie miserie. 
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Concedetemi grazia di non mai obliarle , ma 
che io pensi ed agisca sempre coerentemente , 
e sopporti per giustizia, per amore, e per imi* 
fazione ogni qualsiasi disprezzo ed avvili* 
mento. 

Dio onnipotente, io adoro in sull’ Altare ed 
in cotesto prodigioso Pane la vostra Divinità 
nascosta. Credo essere Voi quello stesso Dio , 
che gli Angeli adorano, e che io spero adora- 
re eternamente in Cielo : intanto gradite ora 
qui le mie adorazioni , e gli omaggi miei. 

Creatore di questo vasto universo , che con 
una sola parola lo traeste dal nulla , ed il so- 
stenete con la vostra onnipotenza; Creatore di- 
venuto creatura mercè un miracolo di amore, 
io vi rendo omaggio di quanto sono, di quan- 
to posseggo. Confesso che tutto vi debbo , 
perchè niente ho, e niente posso da me. 

Re dei re, arbitro Sovrano di tutti gli es- 
seri visibili ed invisibili, che per inaudita de- 
gnazione discender voleste dalle sfere beate , 
dal celeste vostro Trono a risedere su cote- 
sto Altare, io mi abbasso a piè della vostra a- 
dorabile Maestà , mi sottometto alle vostre 
sante leggi , e perdono vi chieggo di tutte le 
mie ribellioni e disubbidienze. 

Vi adoro in cotesti azzimi sacrosanti qual 
Dio, vi rendo grazie come a mio Creatore, vi 
tributo il mio vassallaggio come a mio Re, vi 
offro la mia riconoscenza come a mio Salva* 
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tore , che sottraendomi dall' eterna morte , mi 
ha ridonato una perpetua vita. Vi adoro in 
cotesta Ostia, innanzi a cui prostrato dimorar 
vorrei tutta mia vita, per incessantemente pro- 
durre gli atti di amore, di adorazione, e di ri- 
conoscenza, che ognora vi debbo. 

Abbassamenti prodigiosi del mio Dio , ah ! 
siete pur voi, che me lo rendete di un’ assai piu 
facile accesso , e per conseguenza amabile an- 
cora di più f Si , perchè voi fate comprender- 
mi, che Egli non si è abbassato fino al mio nul- 
la, che per dimostrarmi quanto mi ami, quan- 
to esiga di essere da me riamato, e quanto Ei 
brami innalzarmi insino a Lui. 

Grandezza sovrana ! per mio amore umilia- 
ta , deh ! operate in me quell’ umiltà vera di 
spirito e di cuore, che mi faceia conoscere, e 
nel tempo stesso sentire, che sono un niente , 
che Voi siete tutto , e che io solo merito umi- 
liazione e disprezzo^ Ma, o mio Dio, fatemi a- 
mare l’uno e l’altro, onde io degno possa ren- 
dermi di ricevervi Sacramentato in questa mor- 
tale vita, per indi conoscervi, amarvi, c posse- 
dervi eternamente in Cielo. 
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PEL LUNEDÌ DELL* OTTAVA 



gesu’ cristo nell’ eucaristia in suo trono 

DI GRAZIE. 

I. 



ccostati sovente , o anima mia , a 
questo encarislico Sacramento: esso 
è una sorgente inessiccabile di gra- 

F zic , che sempre abbondevolmente dif- 
fondesi sopra coloro, che con fede ed a- 
morc se le avvicinano. Se brami esser 


santa , sii inseparabile dal Santuario , ove il 
Santo dei santi fa sua dimora. Prostrati in 


tutti i dì a piò degli Altari per adorarvi il tuo 
Dio ; sempre ne partirai migliore, e più ama- 
bile agli occhi suoi. 

Corteggia incessantemente il trono , dove 
risiede il tuo Sovrano : questo trono non è 
più inaccessibile , non è più di fiamme e fuo- 
co, quale dipingevalo Daniele il Profeta; (Dan. 
7.J; esso è un trono di grazie. Gesù non le ri- 
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casa ad alcuno , che debitamente si faccia ad 
impetrarle. 

Se tu manchi di grazie, infelice ! già spiri* 
tualmente sei morta.... altro di vita non hai, 
che un ombra ingannevole. ... e se tosto non 
porgi al miserando tuo stato un’ opportuno 
soccorso , ti sovrasta ben anche il pericolo di 
eternamente morire. . . Senti dunque l’ estre- 
mo bisogno, in che sei, di procacciarti il favo- 
re del tuo Sovrano, che risiede in sull’ Altare, 
appunto come in suo trono di grazie. Egli è 
ben più desideroso di largirtele , che non Io 
sii tu di riceverle. 

Tieni fedele compagnia a questo Salvatore 
nel Santuario , ove l’ amor suo il rinchiude. 
Sii certa, che Egli non vi è esposto , che per 
invitarti a visitarlo. Egli ha la bontà d’ avan- 
zare i primi passi , discendendo dal trono suo 
celeste per venirti a ricercare... Saresti un’in- 
grata, un’insensibile, se a carità sì ecceden- 
te indugiassi ancora a corrispondere. 

Ah ! mostragli pure con tenera confidenza 
le piaghe tutte del povero tuo cuore. Egli le 
guarirà.Appressati adunque, giusta il consiglio 
dell’Apostolo (Ebr. i.) , con intera fiducia a 
cotesto trono di grazie, onde rinvenire sempre 
la misericordia che ti fa d’ uopo , o soprat- 
tutto per attingervi quelle grazie di protezio- 
ne , di forza , necessarie cotanto a vincere le 
tentazioni , che straordinariamente ti assali- 
ranno. 
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Rammenta, o anima mia, che tutte le gra- 
zie sono in cotesto eucaristico Pane come in 
loro sorgente; esse incessantemente, ed in ab- 
bondanza sgorgano dal Corpo, e da! Sangue di 
Gesù Cristo : ricevi con santa avidità sì prezio- 
se scaturigini. Non temere , i ruscelli sono 
sempre ridondanti , poiché la fonte donde e- 
manano è inesauribile. Se sarai ardente in do- 
mandarle, vuota di tutto il terreno per ben ri- 
ceverle, e fedele in trafficarle , tu possederai 
non un semplice ruscello , nè uno sgorgo so- 
lo , ma la sorgente abbondantissima di quel- 
1’ acqua viva , che zampillerà insino alla vita 
eterna. 

n. 

Confida sempre più , anima mia , e non te- 
mere di troppo oltre spingere la tua confiden- 
za, fino a tanto che ella sarà animata dall’amo- 
re, e sostenuta dalle buone opere. 

Perchè più viva in te si desti una tale fidu- 
cia, rimembra, che il Dio che adori, mentre 
vivea mortale, ne assicurò di sua bocca, che 
avrebbe Egli ogni grazia concessa , ove in 
chiedergliela, ferma si fosse sperata dalla sua 
bontà. Domanda adunque , e in domandando 
ripeti pure : Ah ! mio Dio , Voi siete un Sal- 
vatore, oh quanto liberale ! siete un Sovrano 
di troppo facile accesso ! 

Ti sovvenga ancora, o anima mia, che sei a 
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piè di un trono, donde le grazie a te indispen- 
sabili si scaturiscono dalla sorgente immediata, 
conciossiachè l’Autore delle grazie, Colui, elio 
ne addivenne con il suo patire la meritoria cau- 
sa, è quel Sovrano appunto , che tu vi scorgi 
assiso. Chiedi con santa fiducia, con perseve- 
ranza instancabile , e tieni pur fermo , che 
questo divino Signore non respingerà inesau- 
diti i tuoi clamori. 

Esamina qui i tuoi più pressanti bisogni , 
medita sulle grazie, che più confanno al tuo 
spirituale avanzamento , su i difetti più fre- 
quenti e notabili, di cui brameresti corregger- 
ti, e sulle virtù, onde vai disadorna. Dopo sì 
importanti riflessi domanda qui , domanda in 
tulli i giorni con la debita confidenza , ed ot- 
terrai quanto brami. 

A vie più animare la tua fiducia nel Sacra- 
mentato Signore , persuaditi , che quanto più 
ti farai ad attingere grazie nella divino Eucari- 
stia, tanto maggiormente scorgerai, che ve ne 
hanno sempre novelle , poiché la sorgente è 
colma , inesauribile , ed a misura che ne ac- 
quisti, la tua capacità dilatasi a contenerne in 
più copia c pienezza ; nè potrai adequatamen- 
te conoscerne il giusto valore, se non quando 
le avrai ricevute e sperimentate. 

Sì, vi è d’uopo di esperienza per ben sapo- 
rare il dono di Dio, vale quanto dire la grazia 
annessa al Sacramento , c per gustare nella 
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Eucaristia divina l’ Autore insieme di un tanto 
dono. Questo felice esperimento procura una 
avidità sempre novella : conviene desiderare 
questo dono di Dio per conseguirlo ; è neces- 
sario possederlo per vie meglio desiderarlo. 

Non sei tu forse , anima mia, come la pec- 
catrice di Samaria, che sebbene si trovasse 
presso a Gesù, pure ne ignorava il dono, e la 
Persona? (Gìovan.6.). Quando sei a piè degl» 
Altari in presenza di questo Autore delle gra- 
zie , non sarebbe egli mestieri dire a te del 
pari : o Ah ! se tu conoscessi il dono di Dio! » 
Applicati a conoscerlo, chè tosto che ne avrai 
cognizione il chiederai. 

Spingi l’ardimento più oltre , che bene il 
puoi. Non ti appagare dei ruscelli , corri alla 
sorgente : essa ti è già vicina. Gongiungi il 
tuo cuore a questa fonte di grazie , attingi , 
bevi , inebbriati di questa acqua viva , siine 
ricolma, al dire di Agostino, e per modo in- 
nondata , da non potersi in te mai più scema- 
re una tale pienezza. 


III. 

Anima mia , godi pure d’ essere umilmente 
prostrata innanzi a cotesto irono di grazie , 
dove risiede il tuo Re, il tuo Salvatore, il tuo 
Dio. Stimati avventurata di qui trovarli in qua- 
lità di supplicante e di adoratrice , per offrir- 
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gli le lue adorazioni , i tuoi omaggi , per te» 
stificargli le tenere espansioni del tuo amore, 
e chiedergli i favori annessi alla sua adorabile 
presenza : ma ciò non basta , tu puoi ben più 
inoltrarti. / 

• Rammenta che questo Sovrano Signore , 
questo Dio Onnipotente è ancora tuo Sposo , 
che la sua , è una Maestà temperata , fainilia* 
re, carezzevole , e che in qualità di sposa hai 
dritto di salire sul suo trono, poiché Egli ama 
teco dividere la sua gloria, i suoi tesori, e ri- 
colmarti delle grazie tutte, onde abbisogni. Do- 
po averlo adorato come tuo Dio, tu vanti an- 
cora il dritto d’ assiderli alla sua mensa, per 
attrarre con più abbondanza coleste grazie, e 
farne passare la sorgente stesSa fin nel tuo 
cuore; u Apri la bocca, dice questo amante Si- 
gnore por mezzo dèi suo Profeta ( Saltn . 80.), 
cd io la riempirò , dilata il cuor tuo , e vi di- 
inqrerò con la piena ancora delle mie grazie. » 
Ricevile , conservale fedelmente : è questo il 
nve?zo di sempre meritarne novelle, c più pre- 
zioso. " ; 

Cho temi adunque, o anima mia, appressati 
a Lui fìducialmenle, poiché t’ invita, anzi non 
pago di solo invitarti , per ben tre fiate Egli 
spedisce i suoi messi ad annunziarti che il 
mistico, delizioso banchetto è già imbandito; 

( JUatt . 22.) , ed a queste tenere chiamate un 
comando espresso ti soggiunge ancora, a cui 
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prestando ubbidienza , ti promette in premio 
una vita eterna. 

Benché Egli sia un Dio onnipotente, ed un 
Sovrano di Maestà infinita, l’ amore nondimeno 
lo costituisce in sull’ Altare come un Dio Sai* 
vatore, ed un Sovrano amante c Egli li chia- 
ma, t’ invita, ti attira , ti lusinga con vantag- 
giose promesse, perchè alle sue bontà tu cor* 
risponda. 

Ah ! Signore, qual mostro d’ ingratitudine 
sarei io mai , se non mi arrendessi a sì tenere 
carezze!... Voi discendete dal vostro trono , 
vi abbassate a mangiar meco, anzi ad appre- 
starmi Voi stesso il delizioso alimento, che mi 
preparaste. 

Ah! e questo alimento egli è la vostra prò- 

f iria Game, il vostro Sangue, 1’ Anima vostra, 
a vòstra Divinità, Voi medesimo vivo e vero 
Autore delle grazie ! 

0 gloria!... 0 vantaggio !... 0 felicità per 
me incomparabile, se giungerò a ricevervi con 
un cuore puro e tutto ardente di carità!. ..Qua- 
li tesori di grazie non avrò io in possedendo.- 
vi ?... Deh ! amabile Salvatore, donatevi dun- 
que a me, ne mi abbandonate mai più. 

IV. ' 

« 

Qual misericordia, o Dio di bontà! d’offrir 
mi tanti mezzi, e mezzi sì facili, onde arricchir 
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mi di vostre grazie. Egli è per ciò, che istituì* 
ste tanti diversi Sacramenti, quali sacri cana- 
li, che a comunicarle venissero alle anime no- 
stre giusta la misura dei loro bisogni. 

Ma nell’ adorabile Eucaristia però Voi le 
versate a mani piene. Quelli non sono , che i 
canali, per dove passano coteste grazie , e gli 
strumenti, che a me le applicano , nè Voi vi 
state in persona. Qui Voi risedete colla vo- 
stra sostanziale presenza , e donate senza mi- 
sura , perchè senza misura ben anche amate* 

Intanto , o amabile mio Dio , a comuni- 
carmi tutte le grazie proprie di sì gran Sa- 
cramento , altro da me non chiedete che un 
cuor preparato , e la misericordia ancora 
m’ impartite di prepararlo Voi stesso. Quan- 
do egli sforzasi di corrispondere ai vostri 
adorabili disegni , allora Voi riempite tutta 
la sua capacità : ei trovasi come innondato , 
in questo Sacramento , da un’ oceano di gra- 
zie , che ben gli fanno sperimentare quanto 
siale munificente e liberale inverso coloro , 
che vi amano , e che Voi del pari amate. 

Negli altri Sacramenti , o mio Dio , Voi 
mi donate dei frutti , con la grazia che mi 
conferite, ma nell’ Eucaristia mi prodigate c 
i fruiti e 1’ albero, che li produce. Voi avete 
fin la bontà di trasferirmene il dominio : io 
addivengo proprietario di sì prezioso fondo, 
ed il mio cuore è la mistica terra , dove 
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questo albero di grazie e di Benedizioni vie- 
ne felicemente trapiantato. Ah bignore S quali 
frutti non debbo io produrre , da che godo 
il vantaggio di ricevervi alla sacra Mensa! 

Negli altri Sacramenti io non ricevo, che 
alcuni raggi di luce ^ i quali in parte mi ri- 
schiarano i qui tutto intero ho il Sole, che 
scintilla siffatti roggi ; e questo divin Sole 
ini tocca , entra nel mio interno , e tutto 
mirabilmente lo irradia. Più favorito che Gio- 
nata appena gusto sì delizioso miele , Egli 
non solo mi nutre di sua sostanza , ma apre 
ben anche gli' occhi miei per conoscervi, ed 
il mio cuore per amarvi. 

Gli altri Sacramenti non sono che ruscel- 
li , i quali portano la grazia nelle anime. 
Questo prodiga e la scaturigine , e la sor- 
gente : esso mette 1’ anima mia in possesso 
della grazia , non che dell’Autore della gra- 
zia , e donale il pegno della gloria, con l’Au- 
tore insieme della gloria. . 

Ah Signore 1 io con estremo ardore vi de- 
sidero. Deh ! concedetemi , che ricevendovi 
Sacramentato nel mio cuore^ esso vi sia tro- 
no, ove abbiate a regnare mai sempre. 

V. • " 

0 Autore , sorgente, ed adorabile principio 
di tulle le grazie, mentre gli occhi miei in- 
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tendono a mirar questa Ostia, ove l’amor solo 
vi trattiene , ah ! favoritemi di un vostro pos- 
sente sguardo simile a quello, che compunse 
un Pietro, e che annunziandogli il divino per- 
dono , a lagrime lo trasse di penitenza e dì 
fervente amore. 

L’anima mia è debole , 6 languida, rin- 
vigoritela Voi con la forza infinita di questo 
Sacramento : essa è inferma , rimettetela in 
sanità ; è peccatrice , santificatela : sovente 
se ne giace fredda e senza amore, perchè lun- 
gi da Voi , ah ! infiammatela con i vostri di- 
vini ardori ! essa non gusta sentimento al- 
cnno , è arida più che una selce , in pena 
di aver fuggito la vostra amabile presenza , 
e di aver troppo ricercato i diletti fra le 
creature. Amante Salvatore! deh ! inalbatela 
pure con quella benefica pioggia di grazio 
e di Benedizioni , che apportar solete nello 
anime innocenti, che visitate. 

Eccomi genuflessa umilmente innanzi a co- 
testo. trono di celesti grazie , ove qual mio 
Dio', vi adoro, e qual mio Sposo, qual mio 
Salvatore il tributo vi offro dei più caldi af- 
fetti. Miratemi.... ascoltatemi.... esaudite- 
mi.... Altra grazia non vi chieggo, che quella 
di ben ricevervi , di esservi sempre mai fe- 
dele , di eseguire con amore i vostri santis- 
simi voleri , e di amarvi fino all’estremo a- 
nelito di mia vita , onde proseguirlo per- 
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fellamente per una eternila nel Ciclo. 

Ah Signore ! se il semplice lembo delle 
vostre vestimenta tocco con fede , ebbe virtù 
a ripristinare in salute una donna affetta da 
insanabile ed inveterato, male , quali grazie 
di guarigione c di salute non posso io atten* 
dermi da una comunione fatta con fervore ! 

Io tocco allora , o mio divin Salvatore 
non la fimbria del vostro vestimento come 
quell’ inferma donna, ma. bensì quella Carne 
stessa , che per mio amore prendeste nel 
seno d’ una Vergine , quello stesso Sangue , 
che per me versaste sulla croce * quel me- 
desimo Cuore , fornace di santa Carità , che 
che sì sovente lasciossi intenerire alle mi- 
serie umane , quell’ Anima stessa , che per 
salvarmi , alla morte si sottopose più infa- 
me e cruda , quella Divinità in fine, che il 
Cielo e la terra adorano , P inferno sopram- 
modo teme. A dir breve , o mio Gesù, tutta 
la Persona vostra adorabile tocca la mia lin- 
gua , il mio cuore, e le potenze dell’ anima 
mia : oh mo felice kse ila questo • sacro 
contatto sarà per sortire una soprannaturale 
virtù , che mi. guarisca * mi santifichi !. Ah ! 
quali grazie di salute, di forza, di purità, 
di amore, di unzione, di vita, non debbo io 
sperare , se mi farù a iricevervi con quelle 
disposizioni sante, che da me Voi richiedete ! 
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VI. 


Carne purissima del mio Salvatore, donde 
emanano grazie infinite , ah sì ! toccate pure 
efficacemente la mia in tutte le comunioni , 
che farò da oggi in avanti. Comunicatele una 
purità , che sia perfetta immagine della vo- 
stra , distruggetene ogni debolezza e sensi- 
bilità , ogni pendio che sente per la vita 
molle , per i sensuali piaceri , per tutto ciò 
in fine , che macchiarla potrebbe , e rendere 
non accetta alla vostra purità infinita : puri- 
ficatela , consacratela , degna rendetela di 
spesso accostarsi a Voi, o addivenire, mercè 
la santa Comunione un santuario degno del- 
la vostra. 

Sangue prezioso , che qui adoro , inaffia- 
temi , mondatemi : sacro liquore inebbriatc- 
mi, e contrassegnatemi per il Cielo. Voi mi sal- 
vaste, è vero , con la vostra prima effusione 
in sul Calvario ; ma poiché indegno mi resi 
di sì grande benefizio per le innumerevoli 
colpe , in che m’ immersi dopo il Battesi- 
mo , egli è d’uopo che rinnoviate in me la 
grazia d’una redenzione completa, mediante 
la seconda mistica effusione , che non ces- 
sate prodigare nel gran Sacramento dell’Eu- 
caristia , mentre dal canto mio vi prometto 
d’ esser fedele a tal grazia insino alla morte. 
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Cuore adorabile del mio Gesù 4 sede del 
più puro divino amore , che fin dal beato 
momento di vostra formazione nell’ augusto 
seno di Maria , sempre avete amato l’ Eterno 
vostro Genitore , con un 1 amore ineffabile , 
infinito, e degnissimo di Lui , Voi che altro 
non bramate , se non diffondere cotesto amo- 
re divino in tutti gli uomini , discendete pu- 
re , ve ne prego , dal trono di grazie, in cui 
vi adoro , e venite a toccare il cuor mio di 
ghiaccio , onde infiammarlo col vostro sacro 
fuoco. 

Sì , venite ad impadronirvi interamente di 
questo povero mio cuore , fategli sperimen- 
tare tutti i vostri divini movimenti, e quanto 
Voi stesso sentite ognora per amor mio ; e 
dategli in virtù di questo Sacramento , una 
grazia di alleanza e di unione inseparabile 
con Voi. 

Anima santa e santificante del mio ama- 
bile Salvatore , che in Voi riepilogate tutti 
i tesori della grazia , della scienza e della 
sapienza di Dio stesso , dilatatevi per tutta 
quanta 1’ anima mia , e tutte le facoltà per- 
fettamente consacratene. Occupate la mia me- 
moria con la rimembranza delle vostre incom- 
prensibili bontà: istruite, illuminate il mio 
intelletto con i vostri divini lumi; volgete ver- 
so di Voi la mia volontà , i miei desideri , 
gli attacchi , e tutto 1’ amor mio ; donatemi 


Digìtized by Google 



I 


,&> .. — 03 — 

novelle fiamme per innalzarmi insino a Voi , 
per dimorare e riposarmi in Voi nel tempo 
e neir eternità» • •» 

• f • » r 

f \ ' ’w 1 f . ' . .1 J. , 

. : ; VII, - - .. 

Divinità adorabile* Dia: di Maestà, Re im- 
mortale del Cielo e della terra, che per a- 
mor degli uomini starvene volete in cotesto 
misterioso carcere rinchiuso ; io vi adoro 
col più intimo del cuore. Eccomi suppliche* 
volc a piò di quell’ Altare, che scelto avete 
per Vostro trono, donde a vostro piacimen- 
to grnzie spandete sopra coloro , che si fan- 
no ad adorarvi , e che simili ai Serafini , 
più di cuofc che di bocca cantano lodi alla 
.santità vostra eccelsa ed infinita. 

. Mi unisco anche io, Signore, a questi beati 
spiriti, chè circondano il vostro trono, e bra- 
mando formar con essi uno spirilo, un cuo- 
re, ed una voce , onde più degnamente otte- 
nere lo vostre misericordie , li supplico a 
chiederle meco , ed in prò di me. 

Dio di Maestà 1 miratemi da cotesto trono 
di grazie , in cui misericordiosamente rise- 
dete , ed ove tatto ecclissate lo splendore 
di vostra Divinità e grandezza , perchè vie 
più confidassi in accostarmi a Voi ; ascol- 
tate , esaudite i miei clamori , c agite pos- 
sentemente per trasformarmi in Voi , come 
Voi stesso me lo promettete. 
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Che un fiume rapido e ridondante di gra- 
zie sbocchi da cotesto tabernacolo» per impa- 
dronirsi dell’ anima mia ed innondarla. Fa- 
temi uscire dal mio nulla , dalla bassezza, e 
dal fango, in che sono immerso : inclinate il 
vostro gran Cuore insino al mio , ovvero 
sollevate il mio insino al vostro , affinchè 
sicno sempre inseparabilmente uniti. Tutto 
il principio e le mosse di siffatta unione , 
da Voi derivar debbono, o Signore , ma tutto 
F onore ed il vantaggio di essa ridonderan- 
no a me. 

Augusto Sacramento, sacro fonte di gra- 
zie e di misericordie , che in Voi contenete 
quanto vi ha mai di prezioso e nel Cielo, ed 
in sulla terra , ah ! compartitemi quella for- 
za, onde abbisogno, per generosamente com- 
battere tutti i nemici di mia salute, per sop- 
portare con pazienza i patimenti, i disprezzi, 
e le pruove, che mi sovrasteranno, per eser- 
citare, ed in ispirito di penitenza sostenere 
le mortificazioni della vita, e soddisfare cosi 
la giustizia divina. Datemi quella grazia di 
unzione e di spirituale reficiamento, che rin- 
vigorisca, sostenga, e faccia avanzare l’anima 
mia nella estensione tutta di quella perfezio- 
ne cristiana , che da me chiedete , ed in tal 
guisa a corrispondere venga alla grazia , al- 
f attrattiva sua, ed agli adorabili disegni , che 
formati avete intorno alla santificazione mia. 
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Vi chieggo in fine, o amante Salvatore , la 
grazia di cristianamente perseverare nell* e- 
sercizio delle virtù abbracciate ; ma soprat- 
tutto , o Dio di misericordia largitemi la 
gratuita grazia della finale perseveranza , che 
sola potrà in morte meritarmi il possesso di 
quella beatitudine sempiterna , onde Voi qui 
mi siete i) più sicuro pegno. Cosi sia. 


•§ 
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PEL MARTEDÌ DELL'OTTAVA 



\ ' li 

gesu’ cbisto hell’ eucaristia vittima , 

E SACERDOTE. 


I. 


uamto più ini avanzo ali’ Altare , 
ove es P os l° ^sedete , o mio divin 
Salvatore , tanto più scorgo in es- 
j '/:-',. /--so misteri degni di attenzione, di ri- 
io spetto , di amore , e di riconoscenza. 
E- Dopo avervi adorato nell’ Ostia sacra 
come un Dio onnipotente, come Sovrano del 
Ciclo e della terra , come Creatore di tulli 
gli uomini c dell’ universo intero, come Re- 
dentore dell’umano genere , e come autore 
e dispcnsalorc delle grazie tutte , io ancora 
qui vi veggo qual Sacerdote eterno , che per 
me offrite al celeste Genitore un sacrifizio di 
oh quanto aggradevole soavità ! c questo in 
tulli i giorni, per tulli gli uomini, su tutti 
gli Altari , nell’ estensione tutta del Crislia- 
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nesimo , ed insino al consumarsi dei secoli. 

Io qui adunque , amabile Gesù , adoro il 
vostro sommo Sacerdozio , di cui quello del 
gran Melchisedech, e degli altri Sacerdoti del 
patto antico , non erano che figure ed om- 
bre : adoro oggi questo divin carattere a 
me si favorevole; Voi preso non F avete che 
per mio amore , c sempre ne disimpegnate 
le funzioni auguste , immolandovi per me, c 
per i fedeli tutti, che qui recansi ad adorarvi, 
ed a ricevere alla sacra Mensa il Sacramen- 
to adorabile del vostro Corpo e Sangue. 

Riconosco , o mio Dio , il vostro eterno 
Sacerdozio , come sorgente di quello , onde 
investiti sono i Sacerdoti della novella leg- 
ge , e da cui trae origine e tutta sua forza 
l’autorità, che hanno d’offrire sacrifizi all’ On- 
nipotente , di riconciliare i peccatori, e / ri- 
pristinarli nel dritto di aspirare all’ eredità 
celeste. 

Innanzi a Voi prostrato , il potere implo- 
ro di sì augusto divino Sacerdozio, per otte- 
nere perfetta la mia riconciliazione col cele- 
ste Padre, per disarmare la sua giustizia trop- 
po da me irritata , per applicarmi i meriti 
infiniti del continuo sacrifizio , che su tutti 
gli Altari del Cristianesimo gli offrite , per 
tradurmi dal tribunale tremendo della sua 
giustizia , a quello dell’ ineffabile sua mise- 
ricordia , che tanto mi sarà più favorevole, 
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J uanto maggior fiducia avrò nella possanza 
i vostra mediazione. 

In fine imploro il credito di tal Sacerdozio 
eziandio presso Voi stesso , mio divino Gesù , 
poiché con essere mio Sacerdote e Mediato- 
re , non Gessate di essere mio Dio. Offritevi 
adunque in sacrifizio , offritevi per me ed in- 
sieme con me , mentre io mi offro a Voi , e 
conseguirò in tal guisa una riconpiljaziono 
perfetta. 


II. 

Intanto , o sommo Sacerdote ! il mio spi- 
rito conciliare non può nella persona vostra 
la Divinità congiunta al Sacerdozio , se non 
dietro i lumi di una fede cicca e sottomessa , 
c pur Voi , mio Dio , anche un miracolo ope- 
rar volete , perchè nel Sacramento dell’ Ai- 
taro abbia luogo si prodigioso accordo !.... 

In fatti il ricevere sacrifizi , egli ò appan? 
il aggio di Dio solo ; offrirli , spetta al Sa- 
cerdote ; superiore al popolo, per cui sacri- 
fica , comechè venerabili e sacre sieno le 
sue funzioni , egli 6 non pertanto inferiore 
a Dio, a cui offre vittime , ed intanto veggo , 
o mio Gesù, che Voi gli siete perfettamente 
uguale !... 0 miracolo d’ amore !... 0 porr 
tento d’ umiltà !... 

Sembrami adunque , o adorabile mio Pon» 
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teficc, che Voi per me fin rinunziar vogliate 
al dritto, che uguale al Padre avete, di rice- 
vere vittime , giacché Voi stesso v’ incaricato 
di offrirgliele, malgrado che ciò vi costituisca 
inferiore a Lui. Ah sì! egli è l’interesse , che 
nutrite di mia salvezza, che fa porvi in non 
cale sì strano abbassamento!... 

Nè pago di rivestirvi soltanto del Sacer- 
dotale carattere , e di associarlo nel Sacra- 
mento alla Divinità, onde più degno e pos- 
sente fosse a trattare da eguale ad eguale la 
riconciliazione mia , la mìa salvezza, Voi an- 
cora prendete in suH’Allare la qualità di Vit- 
tima... e Vittima ubbidiente... sempre pron- 
ta ad immolarsi , ed a prodigare il Sangue 
per uomini peccatori, rei di supplizi eterni! 
0 eccesso di bontà !... 0 nuovo incompara- 
bile motivo , che a gratitudine , a tenerez- 
za inverso Voi mi spinge , mio Salvatore!... 

Dunque, che veggo io qui con gli occhi del- 
la fede? Un Dio, un Sacerdote, ed una Vit- 
tima. Un Dio onnipotente ed eterno , che. 
tutti gli esseri riconoscono per loro principio; 
un Sacerdote mediatore ed inferiore a Dio, 
quantunque gli sia perfettamente uguale , e 
che a tanto si abbassa solo perchè ama ; ed 
una Vittima in fine volontariamente immola- 
ta in prò di misere creature : ma ciò, che 
sembrami più degno di stupore, è il ravvi- 
sare , che qualità , che funzioni sì diverse 
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convengano in una persona sola, e che que- 
sta sia appunto Gesù Cristo mio Dio, e mio 
Salvatore ! 

Pondera bene, anima mia, portenti si am- 
mirabili : e sforzali di riconoscere quanto de- 
vi , clic nell’ Ostia sacra il Re del Ciclo e 
della terra, a tanta umiliazione riducesi per 
amor tuo. 

III. 

Ecco pertanto , o mio Salvatore , che io 
scorgo su cotesto Altare un Dio misericor- 
dioso ed onnipotente , che il più santo , il 
più augusto sacrifizio vi riceve : veggo un 
Sacerdote che P offre , e che in offrirlo è 
sicuro del più favorevole gradimento, ed u- 
na vittima, che da se presentasi ad essere im- 
molata , e che lo è in effetti , benché in 
maniera tutta spirituale ed incruenta. 

Vittima , che monta in sull’ Altare senza 
esservi tratta , che dalla sola forza dell’ a- 
morc c della premura, che nutre di riconci- 
liarmi a Dio , di procurarmi grazie, di for- 
tificarmi contro gli assalti degli spirituali 
miei nemici, c di largirmi pegni sicuri d’im- 
mortale gloria. 

Deh 1 che farò io , Signore, a riconoscere 
benefizi cotanto segnalati , se non rendermi 
io stesso vittima vostra , e sacrificarvi nei 
giorni tutti di mia vita quanto sono, quanto 
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posseggo ? Eppure con questo che vi darò , 
che non sia vostro , e già non vi appar- 
tenga?... 

Si, o Gesù, Voi siete mio Dio, e mia Vit- 
tima , ma Vittima, di cui più preziosa non vi 
fu, nè vi sarà giammai ; Vittima ubbidien- 
te al volere supremo del divin Padre; e ciò 
che più sorprende , sommessa ancora alle 
proprie sue creature , che a lor grado di- 
scender la fanno dal Cielo in sull’ Altare , 
senza incontrarvi mai resistenza alcuna. 

Vittima un Dio !. . . qual prodigio ! e , 
Vittima in prò delle sue creature !... qual 
miracolo d’ amore ! Vittima immolata dalle 
medesime loro roani , ed ubbidiente ad esse, 
più che un servo al proprio suo padrone ! 
Ed io vile creatura , disubbidiente al mio 
Creatore, al mio Dio !... ahimè, qual cecità!... 

Voi ancora mio Gesù , siete una Vittima, 
che non paga di offrirsi una sola volta , ed 
in un sacrifizio solo, non cessate immolarvi 
reiteratamente in luogo mio, e ricevere il colpo 
della morte, sempre che sarebbe a me do- 
vuto. 

Vittima continua, che dopo essersi in sul- 
1’ Altare offerta , viene in me sempre che il 
bramo : essa recasi nella mia bocca e nel mio 
petto per consumare quanto ella è in per- 
fetto olocausto, mentre volenterosa esponesi 
alla distruzione dell’ esser suo sacramentale 
per servirmi di cibo. 
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Vittima in fine , che rinasce bentosto per 
nuovamente immolarsi, e ricominciare il sa- 
crifizio stesso in mio favore , imperciocché 
non appena che le specie, che la sostengono, 
sono distrutte e consumate , che consente a 
prenderne di nuove ; c questo in tulli i di , 
sino al consumarsi dei secoli , giusta T auten- 
tica promessa , che di sua bocca ne lasciò 
questo amante Salvatore. Ah ! c polrassi l’ a- 
morc spingere più oltre !... 

IV. 

Ma a che v* impegnate Voi , mio Salvato- 
re , in prendendo per me 1’ umile qualità 
di Vittima ? Voi vi sostituite in mia vece , 
vi rendete mia cauzione , vi accollate i mici 
debiti , e tutte quante le miserie mie. Ah Si- 
gnore ! quale eccesso di bontà in Voi, e qual 
sicurezza ammirabile per me !... 

Mio Redentore, non vi addossaste Voi for- 
se abbastanza i mici peccali , e non foste 
Voi mia Vittima, quando a riscattarmi tutto 
versaste il vostro Sangue , e la pena subiste, 
che era a me dovuta ? Egli è vero , ma po- 
scia nuovi peccati ancora commisi : ah ! ca- 
ricate vene del pari in questo Sacramento... 
esso è un reale sacrifizio, la cui Vittima siete 
Voi... io vi aiuterò a portarli con la mia sta- 
bile e sincera penitenza. 
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Ben so che nei sacrifizi, Iddio trasferisce 
sul capo delle vittime i peccati di quelli, in 
prò di cui elle s’immolano , loro imputan- 
doli, come se in realtà colpevoli ne fossero, 
e che i peccatori assoluti sono e risparmiati a 
condizione, che la vittima porli la pena , che 
eglino incorsero, e soddisfi per essi la divina 
giustizia : cosi la morte della vittima procu- 
ra l’assoluzione, e la vita al peccatore. 

Ostia divina ! Voi dunque caricata vi siete 
di tutti i miei peccati , Voi portate quel peso 
intollerabile , che gravar dovea sul mio capo, 
e che oppresso mi avrebbe, se sostituito non 
vi foste a subirlo per me. Ah Signore ! fate- 
mi pure intensamente sentire quanto vi debbo. 

Voi v’ impegnate a pagare in mia vece , e 
la preziosa moneta, che all’eterno Genitore of- 
frite, è appunto quell’adorazione, quell’ omag- 
gio , che a Lui tributaste durante vostra mor- 
tale vita , e che non cessate prestargli tutto- 
ra in Sacramento sì augusto : egli è ben an- 
che il vostro Spirito , l’ Anima vostra , il vo- 
stro Cuore tutto avvampante di carità , in una 
parola tutto Voi stesso con tutti i meriti vo- 
stri infiniti. 0 me felice in avere vittima sì 
preziosa , che tutti soddisfa i miei gran de- 
biti ! 

Qual confidenza non deve rinascermi nel 
cuore , quando alla presenza mi prostro di Co- 
lui, che è mia cauzione, mia Vittima, mio Me- 
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diatore , mio Salvatore, e mio Dio ! Ma deh ! 
qual maggior sicurezza, allorché nel mio cuo- 
re 1’ accolgo! ... Ah ! che la moltitudine delle 
mie colpe , più non avrà possa di scoraggiar- 
mi ; e poiché una stilla sola del Sangue di 
questa mia adorabile Vittima , basta a cancel- 
lare i reati di tutti gli uomini, che non debbo 
io sperare qualora esso qui tutto viene a me 
applicato ?... 

V. 

Non paventerò più tanto, o mio Dio , il tri- 
bunale tremendo di vostra giustizia, comechè 
io sia peccatore, ed abbia meritato di morire. 
L’ amore e la confidenza, che avrò in questo 
Sacramento , ove insieme rinvengo e la mia 
Vittima, ed il mio Sacerdote, ed il mio Dio so- 
pravanzeranno il mio timore , e dissiperanno 
i miei spaventi; 

Io sarò dunque da oggi innanzi in sicuro , 
o mio adorabile Salvatore, sia allorché mi re- 
cherò ad adorarvi Sacramentato , sia quando 
mi appresserò a questa mensa per ricevervi 
in alimento. Certo di vostra protezione , o 
mio divino Mediatore , sfido i nemici tutti , 
che attaccare mi vorranno , finché soccorso 
da Voi , e sostenuto dalla grazia del Sacra- 
mento la mia fiducia nutrirò con le buone ope- 
re , c con le assidue pratiche di penitenza. 
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Che io sia qui prostrato come adoratore , 
o alla sacra mensa in qualità di comuni- 
cante , con trasporto di gioia immaginerò di 
sentire. la voce amica ed onnipotente di que- 
sta incruenta Vittima immolata per mio amo- 
re , che dall’ Altare , o dal petto appella 
acciò si rivochi la sentenza di mia morte, 
che trattiene il formidabile braccio del mio 
giusto Giudice , che lo disarma , ed al tri- 
bunale mi rimette della misericordia : tri- 
bunale, che assolve solo , nè mai condanna. 
Quale è dunque il delinquente , che meritato 
avendo il supplizio estremo , non si avvisi a 
chieder grazia ? 

Padre celeste 1 ah ricevete pure questo sa- 
crifizio augusto, la cui Vittima vi è sì cara, e 
sì degnamente vi onora : esso tutte si merita 
le vostre compiacenze. 

Gesù Salvatore e Sacerdote insieme, offrite- 
lo incessantemente per un peccatore, che la vo- 
stra bontà e clemenza implora , che tutta la 
sua speranza ripone nelle vostre divine mise- 
ricordie, e nell’ efficacia di un tanto ineffabile 
sacrifizio. 

Ma , o adorabile Gesù , Vittima cruenta sul 
calvario, ed incruenta suU’Altare per amor mio, 
ah sì ! offritevi per me. Poiché in tutti i dì 
a me vi donate in questo Sacramento , Voi 
mi appartenete come un bene proprio: deh! 
permettetemi adunque , che usando del dirit- 
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to, che concesso mi avete, io vi offra al vostro 
divin Padre nell’ atto stesso , che Voi mede* 
simo a Lui vi offrite per i miei peccati. 

VI. 

Sì, mio Dio, Voi costituito vi siete Vitti- 
ma per le mie colpe : era ciò indispensabile 
alla mia riconciliazione , ed alla mia salvezza. 
Le vittime dell’ alleanza antica non consiste- 
vano, che nella carne di animali incapaci di 
ragione. Il loro sangue terrestre e vile , non 
meritava inaflìarc gli Altari d’ un Dio , che è 
puro Spirito. E che ne sarebbe ora di me, se 
Voi mio Redentore , sostituito non aveste a 
quella carne la vostra purissima , ed a quel 
sangue il vostro infinitamente prezioso? I miei 
peccati non mai stati sarebbero cancellati , 
poiché il sangue di quelle vittime non avea 
possa a tanto operare. 

La vostra bontà per l’umano genere, o mio 
Salvatore , considerar vi fece 1’ inefficacia di 
quei materiali olocausti , e dire al Padre : 
« Eccomi in loro vece, o Signore, per adem- 
pire la vostra volontà , ad offrirvi la Carne 
ed il Sangue mio. » Venite adunque, o Dio 
di bontà ! venite, o adorabile Vittima 1 venite 
con la vostra Carne a purificare la mia, venite 
a lavarmi nel vostro Sangue , perchè cancel- 
lati restino tutti i mici peccati. 
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Qual prodigio vedere un Dio Vittima al- 
T eterno suo Genitore , Vittima fra le mani 
delle sue creature, e perle sue creature; Vitti- 
ma non una volta sola, ma in tutti i giorni, ma 
in tutti i momenti, ma in tutti i luoghi, e per 
sempre, cioè a dire sino alla fine dei secoli!... 

Intanto, o mio Salvatore , queste creature 
da Voi dipendono, siete Voi, che tratte le a- 
vete dal nulla, c tutte perirebbero, se per bre- 
ve istante non le reggeste, eppure Voi volete 
a vicenda dipendere da esse, loro conferite il 
vostro carattere Sacerdotale, e la propria vo- 
stra autorità su di Voi stesso, per disporre di 
Voi, e piazzarvi ove loro piace. 0 prodigiosa 
umiltà! 0 amor senza pari ! 

È forse egli qui il sole della natura, che al- 
la voce di un' eroe d’Israele, fermasi in mezzo 
al corso per essere spettatore della vittoria di 
lui, e dargli tempo di pienamente sconfiggere 
i nemici ? No, ma Egli è il Creatore del sole, 
il vero Sole di giustizia, che ubbidisce all’uo- 
mo, ed all’uomo peccatore, perchè volle co- 
stituirsi vittima continua in prò di lui. 

Egli è lo stesso Dio, clic rendesi Ostia non 
per limitate volte, ma per infinite... non sopra 
un’Altare solo, ma sugli Altari tutti del catto- 
lico mondo... non a favore di un solo popolo, 
ma di tutti gli uomini , che sono, e saranno 
sino alla consumazione del tempo. 

0 stupore ! E che potrebbe esservi , mio 
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Dio, di più vantaggioso all’ uomo, di più alto 
ad infiammarlo di amore per Voi, e ad impe- 
gnarlo a sacrificarvi quanto mai possiede ? 

vn. 

La creatura vi chiama , o adorabile Creato- 
re ! e nell’ istante stesso dal trono della glo- 
ria vi abbassate a venire fra le sue mani, quasi 
quell’ uomo , a cui partecipato avete il vostro 
Sacerdozio, addivenuto fosse, il padrone vo- 
stro, il vostro Dio ! 

Questo Sacerdote pronunzia sul pane le pa- 
role della consacrazione, egli parla in vostro 
nome, o a dir meglio Voi parlate in lui, la sua 
bocca non ò che 1’ organo vostro, e Voi in 
quell’ attimo in luogo del pane vi trovale !... 
Ah Signore, qualo ubbidienza !,..e questa ub- 
bidienza, che non siete ad alcuno tenuto di 
prestare, ma che anzi in dritto siete di esigerla 
da tutti gli esseri, sarebbe ella mai sì pronta , 
sì esalta, se non procedesse dall’infinito vo- 
stro amore ?... 

Il Sacerdote, che è vostra creatura, vi tocca, 
vi porta, vi piazza ove egli vuole, c Voi il sof- 
frite senza mostrare resistenza alcuna ! Ei vi 
prendo in sua bocca ; vi conduce nel suo sto- 
maco ; egli consuma le specie, cho sostengono 
il vostro essere Sacramentale, e Voi punto non 
ricalcitrate ! Ah ! e dove videsi mai vittima 
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più docile e più ubbidiente?... Egli vi dispen- 
sa in alimento ai fedeli tutti, che si presentano 
alla sacra mensa , e Voi operate un miracolo 
novello, moltiplicando la vostra adorabile pre- 
senza , onde trovarvi tutto intero in ciascuno 
di coloro, a cui venite porto! 0 bontà! 0 divi- 
na condiscendenza!.. 

Non ho forse ben io motivo di esclamare c- 
statico di gratitudine e d’amore : Quale è mai 
la nazione si illustre, che vantarsi possa aver 
degli dei sì familiari , sì facili di accesso , c 
che tanto all’uomo si accostino, quanto il Dio, 
che adoriamo noi? giacché Egli rendesi Sacer- 
dote e Vittima per nostro amore, alla sua men- 
sa teneramente Egli c’ invita, e non isdegna sta- 
bilire la sua dimora, e prendere le sue delizie 
in mezzo agli uomini. 

Comprendo pertanto, o mio Signore , che 
per divino ed efficace che sia 1’ augusto sa- 
crifizio del vostro Corpo c Sangue, esso ac- 
compagnato esser deve anche dal mio. Io 
mi vi unisco, e quanto mai posseggo con tutto 
il cuore 1’ offro a Voi in olocausto intero. 
0 mio Salvatore, e mio Sacerdote sommo ! io 
erigerò nel mezzo del mio cuore e per Voi e 
per me un misterioso Altare ; Vi sarò ostia 
e vittima insieme con Voi, per non formare 
che un sacrifizio solo , degno di attirarmi le 
grazie, le misericordie vostre in questa mor- 
tale vita , ed il bene di possedervi nell’ altra 
eternamente. Così sia. io 
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PEL MERCOLEDÌ DELL’ OTTAVA 



GUSTARE DIO NEL SACRAMENTO EUCARISTICO. 

I. 


enite , vedete, e gustale quanto sia 
soave il Signore, esclamava 1’ inco- 
Tonato Profeta (Salm. 33.). Venite 
con premura, poiché Dio stesso è che 
wf4f vi chiama: vedete, non con gli occhi del 
mbr corpo , ma con quelli dello spirito illu- 
minali dalla fede , poiché il Dio che vi chia- 


ma é un puro spirito : gustate con delizie , 
mentre è il più gradito , il più prezioso cibo, 
che, vi viene porto. 


E a te, anima mia, che il Signore degnasi 
di parlare , è a te , che Egli l’invito porge di 
visitarlo , e gustarlo nell’ Eucaristia divipa. 
Preparati a corrispondergli con la fede e con 
1’ amore, poiché riceverai il Cuor suo , che 
n’ è la sede ed il santuario. Apparecchiati 
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con la purezza , giacché senza di essa non ti 
sarà mai dato gustare quanto sia dolce il tuo» 
Signore. 

Ascolta con profondo rispetto questa divina 
voce, che t’invita: immagina udirla dal sacro 
tabernacolo come se a te sola s’ indirizzasse. 
Odila con le orecchie del cuore soprattutto , 
mentre Egli è al cuore che si dirige; e, con la 
Sposa dei Cantici dì pure: ( Cant . 3.) cc Par- 
late , o mio Diletto , fatemi sentire la vostra 
voce, poiché essa all’udito mio , oh come 
con soavità risuona 1 s 

Non basta però ascoltare soltanto questa 
voce, ma conviene ad un tempo eseguire quan- 
to ne impone. Piacevole pur troppo è l’ubbi- 
dire, allorché Dio stesso chiamaci a saporare 
le sue delizie, e quando trattasi dì attingere 
la più gradita fra tutte le dolcezze , non già 
nei suoi ruscelli, o nei suoi sgorghi, ma nella 
propria sua inessiccabile sorgente. 

Ah ! se il Signore é soavissimo ad amarsi 
ancora quando Egli è assente, e che fa d’uopo 
attirarlo con amorosi sforzi, s’Egli fa allora 
sentire all’ anima una celeste , un' intima dol- 
cezza , che insensibile la rende a tutti i dis- 
sapori della vita, che non deve ella poi spe- 
rimentare , allorché, trovandosi a piè di que- 
sto Dio Sacramentato , da Lui stesso riceve i 
più ineffabili carismi? 

Ma, Signore ! se dolce è 1’ aprirvi in qucl- 
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l’atto il proprio cuore, quanto non lo è di più 
il gustarvi alla divina mensa ? Ah mio Dio ! 
quali inesprimibili delizie non fate Voi senti- 
re all’anima ben disposta, che sostanzialmente 
di Voi si nutrica 1 Essa è in quel punto innon- 
data da un torrente di si casta voluttà , che 
niuna lingua mai il potrebbe esprimere. È al- 
lora che Voi l’introducete nei vostri mistici 
celiai, che rinebbriate col vino delizioso di vo- 
stra carità, che cuore a cuore amorosamente 
le parlate, che ella ne usa con Voi del pari, e 
che il vostro Cuore col suo si toccano, e con- 
giungono con la unione più intima c perfetta. 

Che cosa adunque ti ritiene, anima mia, dal 
contrarre unione sì amabile e divina con quello 
Sposo delle caste vergini, che è il centro dei 
piaceri più puri ed innocenti ? Oh! stolta e 
nemica di le stessa quando per colpa tua da 
Lui ti scosti, e con ingrata indifferenza ti ren- 
di indegna di fruire cotanto ineffabili favori ! 

II. 

Sì , o Signore! ripeteva il più savio fra i 
Re, Voi ci avete dato nella divina Eucaristia 
un Pane celeste , che in se contiene tutti 
gl’ ideabili diletti , una Manna nutricante , 
che fa sentire a quei, che degnamente se nc 
cibano , i gusti più squisiti , e sempre confor- 
mi alle loro voglie. 
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Ah ! toccherebbe a me , Signore , ricercare 
il vostro genio , onde rendermi ad esso più 
gradito (Sap. 16 .) ; e Voi tuttoché Dio vi ab- 
bassale ad incontrare e compiacere gli appe- 
titi miei, ove nulla abbiano di sregolato. Quale 
eccesso di bontà ! ed ho ! quanto impegnarmi 
deve a sacrificarvi le mie voglie, ed a procurare 
mai sempre quello, che a Voi più gradisce. 

Non basta forse l' essere a piè di un Dio , e 
di un Dio Salvatore amante per sentire delle 
vere dolcezze in sua presenza ? Ah sì ! che a- 
scolto con rispettosa e tenera attenzione le pa- 
role di vita, che Egli al cuor mio benignamen- 
te indirizza. . . 

È un Dio che adoro , ed a cui io parlo !... 
ma non è Egli un Dio di bontà , che mi creò 
dal nulla , e m’ impresse la sua adorata imma- 
gine?... Questo Dio Salvatore non mi diè for» 
se tutto il Sangue suo , e non morì Egli per- 
chè avessi io la vita ?... 

Come annoiarsi mai con un’oggetto, che ama- 
si, e che insieme è sovranamente amabile ?... 
Una conversazione familiare e tenera con un 
Dio Redentore , non deve ella procurare infi- 
nite , indicibili dolcezze ?.. 

Onnipotente Signore! Voi dunque più non 
siete un Dio armato di fulmini e saette ! Voi 
non apparite più sulle cime di un monte inac- 
cessibile in mezzo al terrore dei tuoni e dei 
baleni, ma su cotesto Altare, ove V amor solo 


Digitized by Google 



— 114 — 

I 

è 1’ indissolubile legame , che vi ci trattiene ; . 
ed ora qui Voi stesso m’invitate a fruire il net- 
tare soavissimo di sì santo amore. 

Manna deliziosa e sacra , Voi più non siete 
adesso una semplice figura , ma una realtà 
perfetta ; Voi non siete un pane materiale da 
sostentare il corpo solamente , ma un Pane 
spirituale e pregno di piaceri casti, che le a- 
nime nutrite ed impinguate, perchè dispongane 
si a saporare un dì delizie eterne. 

Per alimentare questo corpo corruttibile non 
vi abbisogna più che un pane di materiale so- 
stanza , ma per nutrire P anima, che è spirito 
immortale conviene donarle un cibo idoneo ed 
esquisito ; e questo oh quanto il rinvengo io 
opportunamente nel glorioso Corpo del divino 
Signore!... Che più esquisito, che più soave 
a gustarsi dello stesso Dio ?... 

in. 

Divina c celeste Manna ! Ah Voi siete infini- 
tamente più preziosa c dolce di quella, che 
dal Cielo pioveva in tutti i dì per alimentare 
nel deserto il vetusto popolo d’ Israele , poi- 
ché è tutto proprio di Voi il nutrire l’anima , 
ed il cibo che a lei porgete è nientemeno che 
un Dio ! 

Sì, questo cibo 6 un Dio , ed un Dio Sal- 
vatore: egli è Gesù in sostanza, che al dire di 
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S. Bernardo , era dolcezza nel nome, nel vol- 
to, ed in tutti gli andamenti suoi ; quindi Ei 
non può non esser dolce oltre ogni credere in 
quel Sacramenta, che b opera tutta d’ infinita 
amore. 

0 deplorabile cecità deli* uomo carnale, cho 
lasciasi adescare dai piaceri avvelenati della 
terra , trascurando quei diletti veri , che solo 
contentar potrebbero il suo cuore , renderla 
puro, e consacrarlo t 

Ànima mia, tu gli sperimenterai certamen- 
te questi ineffabili diletti , so ben disposta e 
distaccata dal mondano , ricercarli vorrai 
presso il tuo Sacramentato Dio , od oh quan- 
to più venendo a cibarli di Lui con reverente 
affetto ! 

Ah si! b allora, o Gesù mio, clic posseden- 
dovi in sostanza , gustar posso , in modo assai 
più intimo e perfetto , di Voi, che siete la 
dolcezza più pura, più squisita, più alta a 
sollevarmi in mezzo agli affanni di questa mi- 
serabile vita, non che a dispormi per quei di- 
letti eterni , che a torrenti mi riserbate in 
Cielo. 

Ma qual sorprendente bontà non è la vostra 
o Dio di amore 1 mentre in veggendo quanto il 
cuor nostro per pendio naturale tenda al pia- 
cere, Voi condiscendete ad altirarvelo fin per 
il suo debole... Ah! che s’egli non farassi tra- 
sportare da Voi, bene infinito, e cieco si avvi- 
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serà deliziarsi altrove, non gusterà che amare 
fecce, e quello che assai più monta, a discapi- 
to ancora dell’ innocenza !... 

IV. 

Voluttuosi , voi cercate diletto nei sensuali 
piaceri, ha v’ ingannate ! non vi troverete che 
angosce, rimorsi, vista dolorosa del tremendo 
avvenire, a cui vi esponete. Depravato è il vo- 
stro gusto, poiché diletti solidi e senza amarez- 
za non si rinvennero mai fra le creature. Solo 
in Dio essi abbondano puri e permanenti , nè 
altrove’con più squisitezza gustansi , che nel 
santissimo Sacramento dell’ Altare. 

Avari, voi non agognate con trasporto le do- 
vizie, se non perchè capaci le credete a pro- 
curarvi i piaceri tutti della vita. Ahi quanto 
male vi avvisate ! 

Esse non vi offriranno che delle spine , le 
cui punture acute , troppo vivamente faranno 
sentirsi al vostro cuore, ed in sostanza più 
affanni ne ritrarrete, che godimenti veri. Arric- 
chite T anima vostra, non già il vostro corpo; 
cercate i tesori della grazia : questa porta 
sempre con se durevole dolcezza , e voi non 
potrete più facilmente rinvenirla, che nell’ Au- 
gustissimo Sacramento dell’ Eucaristia. 

Ambiziosi , voi cercate la felicità nella emi- 
nenza degli onori , delle transitorie grandezze, 
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e nel gusto di che vi lusingate in veggendovi 
superiori agli altri. 

Oh il vergognoso abbaglio che voi prende- 
te! Questi onori non si ricercano mai senza in- 
quietitudine , senza perdere l’ innocenza del- 
V animo, e la tranquillità del cuore: non si pos- 
seggono punto senza imbarazzo , e senza sog- 
giacere ad una infinità di dispiacevoli trambusti. 
L’onor massimo, a cui possa un cristiano aspi- 
rare legittimamente in questa transitoria vita, è 
quello d'avvicinarsi a Dio, grandezza per essen- 
za, e di unirsi intimamente a Lui, ricevendolo 
Sacramentato nel suo cuore. E in ciò solo dun- 
que, che rinvenire potrete la soddisfazione dei 
più solidi , dei più veraci onori. 

Golosi, è invano che pretendete trovare dilet- 
to nella esquisitezza delle imbandigioni, e nella 
intemperanza dei conviti : questi piaceri gros- 
solani e fuggitivi nulla hanno di consistente c di 
reale nelle delizie, che offrono alla sensualità : 
rinunziatevi per sempre, preferendo loro l’asti- 
nenza; essa disporrà l’anima vostra asaporarc 
nell’ Eucaristico banchetto quanto sia dolce c 
soave il nostro Dio ; ed allorché lo avrete ben 
gustato, sempre più vivo vi si farà il desiderio 
di spesso procurarvi sì delizioso cibo. 
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V. 

Se vuoi , o anima mia , procurarti il nettare 
della dolcezza vera , e gustarlo con voluttà in- 
nocente, frequenta il più che puoi questo Pane 
degli Angeli : ma innanzi tratto, vuota e purifi- 
ca il cuor tuo con diligenza grande da tutti gli 
attacchi ai sensuali piaceri della terra ; rinun- 
zia a tutti quei solletichi , che non hanno Dio 
solo per principio e per oggetto ; tu gusterai 
allora una dolcezza spirituale , angelica e di- 
vina , che abbondcvolmenle compenserà tulli i 
sacrifizi tuoi. 

Dolcezza intima e senza mescolamento al- 
cuno , dolcezza ineffabile , che dal fondo del 
cuore , ove si fa sentire in prima con delizia 
dilatasi nelle facoltà dell’ anima, e nella perso- 
na tutta, a fine di consacrarla, e farle sperimen- 
tare un saggio di quei piaceri eterni, a cui ella 
serve di pegno e di preludio. 

Dolcezza divina e sempre nuova, che nulla 
ha d’ insipido , di ristucchevole o noioso: dol- 
cezza che aumenta e sostiene la purità del cor- 
po, lungi di contaminarla, come sogliono quelle, 
che non hanno per oggetto il Sommo Bene. 

Ah Signore ! quanto sarei felice, e quanto 
tranquilla sarebbe or la mia coscienza, se non 
mai gustato avessi altre dolcezze. Oh come be- 
ne più deliziosa sperimenterei quella , che mi 
porgete nella Eucaristia divina ! 
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Dolcezza ella è questa in somma, che lascia 
sempre nell’anima di colui, che saggiala un’ar- 
dore, un desiderio, una sete, un’avidità conti* 
nua, ma che non l’agita , perciocché tali brame 
non servono, che a renderla in prosieguo de- 
gna vie più di gustarne con diletto. 

Di vero cuore , o mio Dio, rinunziar voglio 
ai piaceri sensibili e sempre perniciosi, che il 
mondo impostore presenta ai cicchi suoi se- 
guaci. Oh quanto sono essi seducenti per 
un’anima, che vive divagala! Infelice! ella non 
può goderli , che non v’ immoli la paco del 
cuore c l’ innocenza. 

Ah Signore ! da che l’anima mia gusta il 
prezioso alimento del vostro Corpo e Sangue , 
tutta discopre la falsità e la malizia dei piaceri 
ingannevoli del mondo, sicché abborrirli voglio 
mai sempre, e non ambire che Voi. 

VI. 

Perchè dunque, o Signore, non ho io spe- 
rimentato sempre in Voi le delizie stesse , in 
Voi, che immutabile pur siete, nè mai a vicis- 
situdini soggetto ? Non ho io forse ricevuto 
sempre quella Carne, quel Sangue, quel Sal- 
vatore , quel Dio stesso che è il principio , il 
centro, ed il verace oggetto dei più ineffabili 
contenti? Ah Signore! ben sento rimproverar- 
mi che la mancanza è mia , giacché non vi ho 
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accolto nel mio spirito c nel mio cuore come 
lo dovea , mentre 1’ uno destituito era di fede 
e di rispetto, 1’ altro di amore c di premura. 

Ecco perchè dopo tante comunioni sono io 
sensibile egualmente alle disgrazie della vita, 
lontano dal vero spirito di penitenza e di mor- 
tificazione , dissipato nei pensieri , vano nei 
discorsi, ripieno di me stesso, tiepido, e negli- 
gente nei doveri miei. 

Sì mio Dio , or ben comprendo che se gu- 
stato avessi di cotesto angelico convito con 
quelle disposizioni fervide, che si convengono, 
più facilmente superato avrei tutti gli ostacoli, 
che ancora m’impediscono di essere totalmente 
vostro. L’impressione felice delle vostre soavi- 
tà oh come reso mi avrebbe più ardente nei 
mici doveri , e lieto nell’ adempire quanto da 
me chiedete !.. 

Convengo, Signore, di aver demeritato que- 
ste mistiche dolcezze , che d’altronde mi avre- 
ste pure largite, se appressato mi fossi al vostro 
santo Altare con più raccolto spirilo , con ani- 
ma più pura , con cuore più distaccato dalla 
terra , e più acceso dalle fiamme del vostro 
santo Amore. 

Guarite adunque , mio Dio , ripetcrowi con 
un Dottore Santo (S. Ambr.), guarite il pala- 
to interiore del cuor mio; vuotate questo cuore, 
purificatelo, rinnovatelo, riempitelo, ed accen- 
detelo per sempre di tale divino ardore , che 
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non mai più gusti in sua vita altra dolcezza fuo- 
ri di quella, che rinvienesi nel celeste alimento 
del vostro Corpo, del vostro Sangue, della vo* 
stra Anima, e Divinità. 

VII. 

Preparali, o anima mia, a meglio gustare il 
Signore, renditi degna di meglio sentire le sue 
divine operazioni qualora Io adori nel Santua- 
rio, ovvero te ne pasci al celeste convito; ri- 
nunzia generosamente alle affezioni tutte, di cui 
questo adorabile Salvatore non è 1’ oggetto : è 
questo il mezzo di gustarlo con più delizie. 

Brucia d’un santo ardore per questo Dio sa- 
crificato in sull’ Altare. Prega il divino Spirilo 
che insinui sì bel fuoco nel tuo cuore : attiva- 
lo con le fiamme dei desideri tuoi, cerca poscia 
tutti i gusti diversi in questa Manna, e sì gli 
avrai. 

Sono io talvolta al dolore in preda? la severa 
mano dell’ Onnipotente gravita ella in sul mio 
capo con le traversie che mandami ? nel vostro 
tempio, o Signore, verrò a prostrarmi, e vi sta- 
rò finché non mi diate della pazienza il gusto. 
Egli è in tal guisa, che senza oppormi a quanto 
dispone la Provvidenza adorabile , rinverrò il 
mezzo innocente per tutti molcere i mali della 
vita. 

So 1’ orgoglio destcrarami in cuore lamenti 

ii 
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o ribellioni , ove si tratti eseguire gli ordini 
vostri , o dei superiori , che fanno le vostre 
veci , è qui , o Signore , che meditando l’ ub- 
bidienza prodigiosa e pronta, che Voi stes- 
so , tuttoché Dio prestate al Sacerdote , vo- 
stra creatura, anche a me diverrà questa virtù 
dolce e soave. 

Se la procella delle tentazioni insorgerà con- 
tro il mio Spirito, nel vostro tabernacolo , o 
Signore, cercherò ancora asilo per camparne : 
quivi la mia fralezza esponendovi , ed il pe- 
ricolo di perire, che ognora sovrastami, implo- 
rerò soccorsi opportuni, onde superare impa- 
vido le bufere tutte dell’ inferno. 

Se le mie adorazioni , e le mie preci non 
avranno possa a meritare tali aiuti, verrò a ci- 
barmi di questo Pane Angelico , mentre non 
vi ha grazia, che esso sperimentare non faccia, 
qualora sia degnamente c con ardore ricevu- 
to ; e questo Sacramento sì fecondo di de- 
lizie caste insensibilmente mi disporrà a gusta- 
re un dì le dolcezze ineffabili , che Voi, Si- 
gnore , promesse avete a coloro, che veramen- 
te vi amano. 
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PEL GIORNO DELL’ OTTAVA 


AMORE DI gesd’ cristo nell’eucaristia. 


I. 



accogli oggi, o anima, con diligen- 
za grande i fruiti di questa santa 
ottava, raddoppiando in questo ulti- 
mo giorno il tuo fervore. Più non ve- 
drai sì sovente il tuo Gesù in sull’Altare 
esposto ; profitta di questi momenti ulti- 
mi, che ancora ti restano, affrettati di ricevere 
le grazie tutte, che in seno ti versa, e conchiu- 
di amando sempre, e con ardore novello Colui, 
che con amore perfetto e consumalo in questo 
Sacramento ti amò , nè cesserà di amarti. 

Otto giorni già sono da che vieni ad ado- 
rare questo Dio Vittima e Sacerdote in sull’Al- 
tare. Esser devi convinta , che Egli non vi è 
disceso, nè vi risiede , se non perchè infinita- 
mente ti ama , ed è questo eccessivo amore , 
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che dal suo celeste trono Io trae ad abitare 
fra noi. Ah ! ringrazialo pure di carità 9Ì ar- 
den te, ma con cuore acceso d’amorose fiamme. 

Q uesto Dio sì amabile udire ti ha fatto la 
sua dolce voce, trattenuto ti ha in sua presen- 
za. Dal canto tuo esposto gli hai i tuoi biso- 
gni, e chiestegli le grazie più confacenti ad 
essi , soprattutto quella di costantemente a- 
marlo. Reitera una tale domanda, e non uscire 
di qui, che prima non 1’ abbi conseguita ap* 
pieno. 

Interroga te stessa sul profitto, che ritratto 
hai da trattenimenti sì efficaci ad accenderti 
per Lui di vivo amore. Potresti or dire anche 
tu, come già i fortunati d’ Emmaus, cui Gesù 
risorto lasciava appena loro mostrata la fra- 
zione del pane: (t Ah il cuor nostro non ci ar- 
deva forse in petto , allorché Egli ne parlava 
in via? a ('Lue: 24-.). Questi discepoli non a- 
veano che poche ore fruito della divina sua 
presenza, e tu al contrario, per lunga pezza, 
ed a tuo bel grado. Profittane adunque pro- 
porzionatamente , e sforzati di ritenerlo come 
essi fecero. 

Solleva ancora per poco, qualche sguardo di 
tenerezza e di rispetto insieme , verso quelle 
specie di azzimi , che un Dio contengono infi- 
nitamente amabile, ed eco facendo ad un Dotto- 
re Santo (S.Giov: Chrisost: su S. Matti), escla- 
ma più di cuore che di bocca : 0 amore pro- 
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digioso del mio Dio , del mio Salvatore ! 0 
bontà senza pari ! 0 misericordia infinita ! 

Prosegui in una dei medesimo Santo, c di- 
gli : Voi assiso siete, o Signore, nel più alto 
dei Cieli, e pure l’amore vi trae quaggiù a con- 
versare con i peccatori , che svisceratamente 
amate (nel medesimo luogo), Voi con bontà ve 
gli attirate, con premura ne andate in traccia, 
e quando essi troppo deboli sono per condursi 
a Voi , Voi stesso lì sostenete nel cammino , 
anzi qual buon Pastore sulle vostre spalle gli 
addossate ancora, quasi di essi non poteste far 
di manco, Voi entrate a visitarli , loro par- 
late cuore a cuore , li reggete , li nutrite 
quali vostri figli, ed in cibo loro donate tutto 
Voi stesso. 0 incomprensibile carità! 

II. 

Eterno è il vostro trono , o mio Dio ! e 
sfolgorante ancora perchè di fuoco e fiamme. 
Là Voi brillate qual Ro celeste; adorato vi 
siete quale Dio di Maestà, vi siete amato, vi 
amate Voi stesso abitando nelle vostre pro- 
prie grandezze , c pur tuttavia ne discende- 
te per venire a conversare familiarmente me- 
co.... 0 prodigiosa degnazione !... 

L’ Empireo tutto risuona delle vostre lodi; 
i Serafini , che circondano il vostro soglio, e 
tutti insieme i Celesti vi adorano , vi ama- 
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no , ed armonizzano cantici sublimi a vostra 
gloria. . . Ma che ? nel colmo di tanti splen- 
dori ove abitale, alla semplice parola di un’uo- 
mo mortale , Voi venite a rendervi fin pri- 
gioniero nell’ Ostia Sacrosanta , e ciò per 
brama di deliziarvi fra gli uomini, che ama- 
te ! E fia possibile , o gran Dio , che 1* a- 
mor vostro per noi possa ridursi a tanto?... 

Ah sì ! Voi vi sostituite a poco pane , c 
collocare vi lasciate dal Sacerdote ovunque ei 
vuole ; or sull’ Altare esposto , or chiuso in 
un ciborio, ed ora in una bocca per servire 
di cibo !... 0 Dio t e dove mai si videro 
invenzioni sì tenere ? • 

0 estasi mistica, incomprensibile ! un San- 
to Dottore esclama, o amor sorprendente ed 
inaudito ! o transustanziazione meravigliosa!.. 
Come! Un Dio onnipotente, innanzi a cui e 
Cielo e terra un nulla sono , un Dio creatore 
di questo universo immenso , di niente biso- 
gnevole, solo a Se stesso sufficiente, può Egli 
mai avere un Cuore sensibile e da tenerezza 
preso per la creatura, che in se è nulla, non 
meritevole di nulla , Egli che è Tutto ! 

Ma, o Signore, questa tenerezza che opera- 
re vi fa tanti prodigi, che vi umilia ed abbassa 
in così strana guisa, unendovi a soggetti infe; 
riori a Voi cotanto, non deroga ella punto alla 
grandezza vostra , e questa unione sì intima 
non vi disonora forse ? 
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Ah no ! che al contrario in gloria vi ridon- 
da, ed in onore. Se il Sole della natura pene- 
tra con i raggi suoi fino nelle sentine più infet- 
te e sozze, senza contrarne immondezza alcu- 
na , Voi, o mio Dio , che il Sole di giustizia 
siete , ben potete introdurre ovunque i rag- 
gi di gloria, che dal vostro Volto emanano , 
senza che punto l’ essere vostro divino avvili- 
to ne resti o degradato ; che anzi egli è in 
abbassandovi sino al nostro nulla , che vie 
più risplendere fate le magnificenze della vo- 
stra gloria , della vostra bontà , di tutti in 
somma gli attributi vostri. 

Ecco i preziosi lacci, con che a predare ve- 
nite i nostri cuori.. 0 me felice se corripon- 
dere saprò alle attrattive di carità sì ardente ! 


III. 

Ah Signore ! or piucchc mai comprendo 
con 1’ amante Agostino , che 1’ amore è dei 
cuori il peso , e del vostro non meno, an- 
corché siate un Dio. Sì , egli è pur vero , 
che preso avendo un Cuore di carne simile al 
nostro, Voi con ardore correte , ove 1’ amore 
del vostro sacro Cuore vi attrae. Trasportare vi 
lasciate con ammirabile violenza verso gli og- 
getti di un tanto amore, non ostante sieno de- 
boli creature , indegne, oh quanto d’occupa- 
re un Cuore sì eccelso. 
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Il Sacramento solo dell' Eucaristia a suffi- 
cienza lo mostra, ed i prodigi, che operate per 
unirvi a noi sono chiare pruove, che nulla 
risparmiate a far palese quanto l’amore abbia 
di possa in Voi , e che nel vostro amabile 
Cuore siavi un pendio violento, che v’ inclini 
all’ uomo... Ah mio Dio , quanto bene vi di- 
mostrate nostro perduto amante ! 

Ma, chi potrà esprimere mai la felicità e la 
gloria, che ridonda all’anima, allorché Voi la 
visitate, ed ella di corrispondere sforzasi al- 
1’ amor vostro ? . . Deh Salvatore amabile ! 
comunicate anche a me un pendio possente , 
che mi trasporti con eguale veemenza a Voi , 
come all’adorabile principio, donde sortii, co- 
me al centro delizioso ed unico del mio ripo- 
so, come al fine ultimo, a cui aspirare io deb- 
ba : e fate, che quando felicemente avrollo 
conseguito appieno , niuna cosa mai più va- 
glia a staccarmene. 

Ah ! se talvolta non è ingiustizia sì rea , 
negare amore, a chi ricusa amarci , ei sarà 
sempre però ingratitudine somma il non ria- 
mare chi ci ama , e più se il disinteresse , la 
sincerità, la gloria nostra formino il carattere 
dell’ amicizia offertane. 

E non siete Voi, amabile Gesù, quel caro di- 
sinteressato amico, che in questo Sacramento 
di amore , gratuitamente pure ne prevenite ? 
Voi ci donate il Cuore vostro, ed insieme con 
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esso la vostra amicizia, le vostre grazie , i te- 
sori vostri, il vostro stesso regno. Ah che ben 
ingrato sarei, se amore per amore non vi ren- 
dessi ! 

0 mio Salvatore ! con riconoscenza accetto 
questo adorabile Cuore, che a farmene dono, 
lo rinchiudeste nell’ Eucaristia, che adoro. Non 
pago però di adorarlo solo, accoglierlo io vo- 
glio dentro di me , ed introdurlo nel più inti- 
mo ancora del cuor mio. Felice ! se posseden- 
do questo divino Cuore , fornace di santa ca- 
rità , potessi non amare da oggi innanzi se 
non ciò , che Egli ama , come Egli l’ ama , e 
per suo solo amore. 

IV. 

Voi adunque amate gli uomini, o mio Dio , 
perchè sono vostre creature , l’ immagine vo- 
stra , il prezzo del vostro Sangue, e sì perchè 
in amandoli amate ognora Voi stesso. A dimo- 
strare loro questo divino Amore , e per amarli 
in Voi, fino gli elevate a partecipare della vo- 
stra divina, perfettissima natura, mercè la co- 
munione del vostro Corpo e Sangue. 

Egli ancora sembra in certo senso, che ab- 
biate amato questi uomini medesimi più di 
Voi stesso, mentre anziché perderli come ben 
si meritavano, salvarli voleste a spese della 
vostra preziosa vita, eleggendo una morte la 
più ignominiosa e cruda. 
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Un’amico morire per 1’ altro amico , è ciò 
che facilmente non trovasi nel mondo ; ma 
un Dio onnipotente , eterno , morire perchè 
non muoia 1’ uomo , è questo il miracolo più 
insigne del suo divino Amore. 

Ma quello , che una volta sola effettuaste 
in sol calvario t o mio adorabile Redentore, 
Voi lo continuate ancora tutti i dì in questo 
Sacramento augusto , oggetto di mia fiducia 
e sicurezza , giacché vi trovo il mio Dio, il 
mio Salvatore , e con Lui il pegno infallibi- 
le dei gaudi eterni. 

Intanto, o mio divino Gesù, se l’Eucaristia 
è il memoriale prezioso di vostra Passione e 
Morte , non lo è egli ancora in forza del vo- 
stro grande amore ? E come no , se que- 
sto amore fu esso appunto il carnefice più bar- 
baro, che vi confisse in croce? 

Ora impassibile, glorioso qual siete in Cie- 
lo , 1’ amore medesimo che sì forte ci porta- 
te , sembra vi faccia uscire di Voi stesso per 
unirvi a noi: esso chiama, inclina, abbassa 
il vostro Cuore , il vostro Corpo , V Anima 
vostra, la vostra Divinità in questo Sacra- 
mento di straordinario amore. 

Ah ! sì , mio Dio , egli è questo inaudito 
amore , che vi fa dolcissima violenza ; vi 
attrae dal Cielo in sull’ Altare , e di là nel 
petto mio , per dimorarvi e deliziarvi me- 
co , per colmarmi di grazie e trasformarmi 
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in Voi. 0 amore ! 0 motivo possente di mai 
sempre amarvi a costo ancora della mia vita ! 


V. 

Voi siete, o Signore, il solo Dio, che ado- 
ro ed adorare voglio nel tempo , ed in eter- 
no 1 0 prodigio intanto di carità ! Voi addive- 
nite mio cibo , mio nutrimento , mio pane, 
senza punto cessare di essere mio Dio e mio 
Salvatore. Che unione portentosa, incompren- 
sibile è mai questa? 

E Voi , o mio Bene , un miracolo sì inau- 
dito in tutti i giorni pure il replicate , per- 
chè sempre io avessi pruove incontrastabili 
dell’ amor vostro , e m’ impegnassi con ciò 
ad unicamente amarvi 1 Qual cuore resistere 
potrebbe a sì amorosi tratti ? 

Voi , mio Dio , ne usate meco , come se 
godere non sapeste senza di me , Voi, che 
solo bastale a Voi stesso , e che non sareste 
meno felice, so tutte le creature insieme ri- 
tornassero nel nulla, donde le trasse la vostra 
onnipotente Mano ! Voi vi abbassate fino al 
niente per sollevarmi dalla mia bassezza, e 
trasformarmi in Voi !.. 

Deh fate , o mio Salvatore , che io non 
resista giammai a questa sì divina operazio- 
ne ! Troppo ella mi è gloriosa , c da oggi 
innanzi impiegherò tutti i miei sforzi a me- 
ritarla. 
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E qual mai motivo impedire mi potrebbe 
tanto favore, se basta, o Gesù mio, ramar- 
vi per esser degno d’accostarsi a Voi?. .. 
Un Dio di Maestà discendere fino a me, che 
sono un niente , e tante fiate , quante io Io 
bramo!.. Un Dio divenire mio pane e mio nu- 
trimento !.. Quale umiliazione portentosa ! 
anzi qual miracolo non è mai questo del suo 
onnipotente amore!.. 

Fra tutte le sostanze non ve ne ha alcuna , 
che meno sia fatta per se , quanto lo è il pa- 
ne : esso è una sostanza dipendente , la- 
vorata in prò d’ altrui , e soggetta a con- 
sumarsi col calore naturale di chi se ne ciba ; 
sicché perde allora tutte le sue qualità, tut- 
to l’essere suo. 0 mio Dio, e mio Pane so- 
prassustanzialc ! Deh fatemi sentire quanto mi 
amate , e quanto io debba amarvi, acciò sì 
dolce sentimento produca in me il più per- 
fetto amore. 

Voi adunque, o mio Signore, una specie 
di rinunzia fate , non solo di quello che pos- 
sedete, per abbondevolmenle darmelo , ma 
ancora di quello che siete, e del dominio, che 
assoluto vantate su di Voi stesso per darvi 
a me , e tutto consacrarvi agli usi miei, co- 
me se più non foste che per me solo, Q 
Bontà del mio Dio ! 
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vi. 

i . ' 

Quando le creature tutte formavate , o Dio 
onnipotente ! egli era vostra gloria dir loro : 
« Voi siete a me , mi appartenete , giacché 
sono Io , che l’essere vi dono ». 

Ma ora che l’amore vi riduce a sostituirvi 
al pane , a rinchiudervi in questo tabernaco- 
lo , a rendervi mio cibo , ah ! perdonate , 
Signore , se trasportalo dall’ amore che 
Voi stesso m’ infondete , a vicenda io vi ri- 
peta : « Mio Dio , Voi siete tutto a me, mi 
appartenete, poiché diveniro voleste mio ci- 
bo e mia sostanza !... 

Si , amantissimo Signore , Voi con addi- 
venire mio nutrimento, vi rendete mia vita, 
mia forza , e mio sostegno ; e benché siate 
mio Creatore , ed io non viva c sussista , 
che per Voi solo , pure Voi stesso in me a 
vivere venite ed a sussistere, come se dal mio 
vile niente dipendente foste. 

Quale è mai adunque T attrattiva possente, 
che v’ impegna a cercarmi in si perduta gui- 
sa ? Amore ! 

Ecco quanto solo mi rispondete. 0 me fe- 
lice , se giunger potessi a corrispondervi , 
rendendovi amore per amore in ogni respiro 
della vita mia ! 

Quanto non mi è egli onorevole e glorio- 

12 
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so , amabile mio Dio ! che il vostro amore per 
me facciavi, in certa guisa, lino rinunziare alle 
prerogative eterne , che avete dal vostro Es- 
sere eterno , indipendente ; che qui Voi siate 
più mio , che vostro, mentre esser volete mio 
pane e mio alimento. Ah Signore, quale incon- 
trastabile diritto non mi procura egli questo 
favore insigne di chiamarvi, il mio Dio, quan- 
do in questo Sacramento augusto interamente 
a me Voi vi donate ? 

Il pane, onde cibato mi sono da che mi de- 
ste vita, o mio Creatore, altro adesso non è che 
mia sostanza : ora questo pane già commutato 
in carne , in sangue mio, è incorporato a me 
siffattamente , che tutte le potenze della terra 
unite insieme , non più ne lo potrebbero stac- 
care. 

Ah Signore! quanto sarei felice, se dopo 
avervi ricevuto in alimento qual mio Pane di 
soprannaturale sostanza, rimanere potessi a Voi 
mai sempre unito! Questo miracolo è un’effet- 
to appunto dell’ Eucaristia divina, qualora sia 
ricevuta con amore ; quindi pretenderlo io 
posso purché vi ami. 


VII. 

0 mio Dio, e soprassustanziale mio Pane! Se 
Voi commutare non vi potete in me, me tras- 
formate in Voi. Sostentatemi , nutritemi, cre- 
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scere deh ! fatemi insino al punto della perfe- 
rione e pienezza dei veri figli di Dio, che l’o- 
nore si godono di essere cibati con il Pane di 
sua mensa, che altro non è se non Voi stesso. 

Unitevi intimamente a me , mio dolce Sal- 
vatore 1 attraetevi possentemente il cuore mio, 
giusta la vostra parola , con i legami irresisti- 
bili e soavi di queU’ immensa carità , che 
vi arde in seno : carità che sa trarvi in sul- 
f Altare , ove vi adoro , e nel mio petto , 
ove sovente Sacramentato a riposare venite. 

Non vi basti però , misericordioso Iddio ! 
di formare questa unione, che tanto anelo, fra 
il mio cuore ed il vostro : stringetela , forti- 
ficatela sempre più ogni qual volta a prendere 
verrò si delizioso cibo ; sicché nulla al mon- 
do abbia possa di separarmi da Voi, ed altro 
ardore, altra premura non senta, che di Voi 
solo. 

Ma , o anima mia ! dopo tanti favori, che 
porgeti questo Angelico Convito , non puoi 
tu forse esclamare con l’innamorato Agostino : 
« 0 Sacramento ineffabile di pietà e di amo- 
re ! 0 ammirabile Segno di unità e di unione! 
0 Legame sacratissimo di carità , chi potrà 
in avvenire da Voi staccarmi ? 

Ama dunque , anima mia , ama con forza 
e tenerezza un Dio d’ amore sì degno ! Non 
pensare , non agire , non respirare che per 
Lui solo , dappoiché sembra , che Egli in 
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questo Sacramento , non pensi , non agisca , 
non respiri che per tuo amore. 

Vivi pure di Dio , in Dio , e per Dio , e 
giacché l’amore, ma l’amore divino, è dei cuo- 
ri la vera vita, amalo ognora, e senza limi- 
ti : Egli vivrà in te , e tu in Lui vivrai. 

Tu ricevi il Corpo di Gesù , sii seco Lui 
incorporata; ricevi l’Anima sua, che è prin- 
cipio di vita , sii vivificata ; ricevi il suo 
Spirito, sii illuminata; ricevi il suo Cuore for- 
nace di carità , ardi delle stesse fiamme , 
ricevi una Divinità , sii in Lei trasformata. 
Passa in tal guisa dall’ ardore dell’ amore al- 
l’azione meravigliosa di questa divina , onni- 
potente nutrizione , dalla debolezza ed infer- 
mità della creatura alla forza , alla vita, al- 
l’ impeccabilità, al possesso di questo aman- 
te Iddio. 
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PREGHIERA 


DA PREMETTERSI ALLA SANTA COMUNIONE NELLA 
SOLENNITÀ* DEL SANTISSIMO SACRAMENTO. 



occo da brama ardente di unirmi al- 
la santa Chiesa , e di entrare nello 
spirito , che l’ anima a solenizzare 
in questo dì la grata memoria della i- 
stituzionc Eucaristica , a Voi ne vcn- 
o, o Gesù, vero Dio eterno e vero uo- 
mo nel tempo, a tributare i miei omaggi , la 
mia riconoscenza, e fruire insieme dcll’Angeli- 
co Alimento, onde nutrite i vostri diletti figli. 
L’amore, che si prodigo vi rende di Voi stes- 
so, bene ci dimostra ancora, che in realtà for- 
mate le vostre delizie di abitare fra noi ; con- 
ciosiachè in questo divino Sacramento , cuore 
e centro di nostra santa Religione, troppo ve- 
ro attestate quanto ne insegna il prediletto A- 
postolo, che, avendo amato i vostri, con te- 
nerezza gli amaste sino all’ estremo, sino cioè 
ad esaurirvi in prò di essi. 0 amore eterno 
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ed incomprensibile 1 0 bontà piucchè pater- 
na ! 0 soave testamento ! 0 dono divino ed e- 
redità preziosa , che il nostro amante Padre 
ne lasciò in morendo!... Non pago, o Signo- 
re, di vostra Incarnazione , di aver sublimate 
la natura nostra sino ad ipostaticamente unir- 
la alla Persona adorabile del Verbo, di esser- 
vi costituito Ostia e Vittima, immolando in 
sulla croce quel Corpo, che assumeste a ri- 
scattarci, Voi ancora consumato avete questo 
inaudito amore con una invenzione sorpren- 
dente, ammirabile, incomprensibile di vostra 
Sapienza eterna. Si confonde il mio spirito a 
sì ineffabile portento : esprimerlo non posso, 
nè tampoco comprenderlo ; ma Io adoro, Io 
credo con altrettanta fermezza , che gli altri 
vostri augustissimi misteri. Credo , sì , che 
1’ onnipotenza vostra, con industria degna sol- 
tanto di un’infinito amore, mezzo ha trovato di 
novellamente incarnarsi in ciascuno di noi , 
d’ incorporarci in Voi, di farne divenire con 
Voi una cosa stessa , mediante 1’ unione più 
intima c perfetta, che possa aversi in questa 
mortale vita, cui altra non sopravanza, se non 
la consumata unione, che al Padre chiedeste 
con i vostri eletti. Questa unione divina , che 
dal Battesimo vanta il suo principio , viene a- 
dunque con l’Eucaristia fortificata ed accre- 
sciuta meravigliosamente. Sì, merccchè essa è 
quel Pane Angelico, preparato, o Gesù, dalle 
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mani del vostro immenso amore. Pane, che al- 
tro non è, se non Voi stesso, e che contiene vi- 
vo e vero, quantunque sotto straniera forma, ii 
sacro Corpo , che prendeste nel seno dell’ au- 
gusta Vergine Maria, il prezioso Sangue, che 
per me versaste sulle dolorose pendici del 
calvario, l’Anima vostra santissima, e la vostra 
Divinità eccelsa col tesoro inesausto dei vostri 
infiniti meriti. Pane cotto sull’ara della croce 
fra i più vivi ardori di vostra eterna carità. 
Pane soprassustanziale, vivo e vivificante, che 
nell’ ultima Cena, poco innanzi la vostra Pas- 
sione , affidaste a coloro , che costituivate ad 
un tempo Pastori della vostra Chiesa, loro co- 
municando la Sacerdotale possanza, o Voi ! 
che il primo e sommo Sacerdote siete della 
novella legge , acciò in virtù del vostro Nome 
e dell’ autorità vostra questo prodigio, questo 
compendio di tutte le divine meraviglie , que- 
sto giornaliero miracolo delle vostre infinite 
misericordie perpetuato si fosse fino al consu- 
marsi dei secoli, mercè il commemorativo Sa- 
crifizio della vostra cruenta immolazione sulla 
croce , incruentemente offerto per mano dei 
vostri consacrati Ministri. 

Lo scopo dell’ odierna solennità è quello 
adunque di prestarvi riconoscenza speciale per 
l’istituzione di questo ineffabile Sacramento , 
in cui la fede nuovi portenti ancora mi disvela 
c nuovi favori. In fatti dappoiché la creatura 
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è impotente a rendervi da se il culto, che vi 
è dovuto, Voi, nel Sacrifizio dell’Altare quo- 
tidianamente le somministrale con che soddi- 
sfare al dovere suo, e la Chiesa mercè l’offer- 
ta di esso diviene capace di prestare al suo 
Sovrano Signore l’omaggio e 1’ adorazione più 
perfetta , il ringraziamento degno davvero e 
proporzionato ai benefizi di Lui , la soddisfa- 
zione sovrabbondante per tutte le nostre col- 
pe , ed una onnipotente impetrazione delle 
grazie , che ne fanno d’ uopo. 

Che renderovvi, o Signore, per sì grandi be- 
ni , onde mi avete ricolmo ? Nulla in me trovo 
ad offrirvi; ma ricorso farò all’Ostia salutare, 
unico rendimento di grazie degno di Voi. A- 
scolto pertanto la vostra voce, o Signore, che 
a cotesta mensa Eucaristica m’invita dicendo: 
« Io con ardore estremo ho anelato di mangiare 
questa Pasqua con i miei discepoli » Voce ella 
è questa però , che a seria riflessione mi chia- 
ma , prima di accostarmi a sì deliziosa mensa. 
Ilo io desiderato con eguale premura di cibar- 
mi di cotesto immacolato Agnello ?... Sono io 
discepolo vero di Gesù?... Egli esige dai se- 
guaci suoi l’osservanza esalta della divina leg- 
ge: Egli li vuole mondi, non che mansueti ed u- 
mili di cuore, e ne die loro esempio soprattut- 
to nella misteriosa lavanda, che eseguì nell’ul- 
tima gran Cena... Ah mio Gesù , divino mio 
Maestro, quanto sprovveduto veggomi di que- 
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ste disposizioni sante ! Deh ! preparate Voi il 
cuore mio a degnamente ricevervi. Accende- 
te in esso un desiderio ardentissimo d’incor- 
porarsi a Voi, pari per quanto fia possibile a 

S uello, che Voi nutrite di unirvi a me. Conce- 
eterni quell’ umiltà di spirito e di cuore , a 
Voi sì cara, e che la carità vera produce : ca- 
rità, che quale purissima fiamma consumando 
nell’ anima mia ogni più lieve macchia , alla 
Santità vostra infinita rinvenire faccia la più 
gradevole dimora. Così sia. 

IMO DEL SS. SACRAMENTO. 

Pange lingua gloriosi 
Corporis mysterium , 

Sanguinisque pretiosi, 

Quem in mundi prelium 
Fructus ventris generosi 
Rex effudit gentium. 

Nobis datus , nobis natus 
Ex intacta Yirgine ; 

Et in mundo conversata , 

Sparso verbi sertiine ; 

Sui moras incolalus 
Miro clausit ordine. 
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In suprcmae nocte coenae 
Rccumbcns cuni fratribus , 

Observala lege piene 
Gibis in lcgalibus , 

Gibum turbae duodenae 
Se dat suis manibus. 

Vcrbum caro, panem verbum 
Verbo cameni efficit , 

Fitque sanguis Chrisli merum , 

Et si sensus deficit , 

Ad firmandum cor sincerimi 
Sola fides sufficit. 

Tantum ergo Sacramcntum 
Venercmur ccrnui : 

Et antiquum documentum 
Novo cedal ritui : 

Pracstet fides supplementum 
Scnsuum defcctui. 

Genitori Genitoque 
Laus et jubilalio , 

Salus , honor , virtus quoque 
Sit et benedictio : 

Procedenti ab ulroque 
Compar sit laudatio. Amen. 

Panem de coelo praestitisti eis. 

Omnc delectamentum in se habentem. 


■A 

Digitized by Goo^k 


— 143 — 


OREMOS 

Deus , qui nobis sub Sacramento mirabili 
passionis tuae memoriam rcliquisli : tribue 
quaesumus : ita nos Corporis et Sanguinis 
tui sacra mysterja venerari , ut redemptio- 
nis tuae fruclum in nobis jugiler sentiamus. 
Qui vivis et regnas in saecula sacculoruni. 
Amen. 

Parafrasi italiana* 

Loda , o mia lingua, il mistero del glo 
rioso Corpo e del prezioso Sangue di Gesù 
Cristo , del figliuolo di Dio , del Re di tutte 
le nazioni ; questo è quello stesso Corpo e 
Sangue, che Egli ha sacrificato per la reden- 
zione di tutto il genere umano. 

Questo è quello stesso Corpo e Sangue , 
che Egli prese nell’ utero immacolato della 
B. Vergine , da cui nacque. Egli lo prese 
per sacrificarlo per noi , dopo averci inse- 
gnato con i suoi esempi e con le sue parole la 
vera dottrina di Dio; e prima di consuma- 
re l’opera della nostra salute con la sua morte 
dispose con ammirabile consiglio del suo a- 
more come lasciarlo a noi. 

Nella notte dell’ ultima sua cena celebra- 
ta in compagnia dei suoi discepoli, dopo aver 
mangialo con essi 1’ agnello pasquale, figu- 
ra del suo sacrifizio sempiterno , diè loro 
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a mangiare con le sue proprie mani il suo 
Corpo stesso, che Egli andava a sacrificare 
per noi. 

Egli il Verbo di Dio fatto uomo , con la 
sua parola onnipotente , prese il pane , lo 
benedisse, c lo cangiò nel suo vero Corpo ; 
similmente prese un calice col vino , lo be- 
nedisse, e cangiò il vino nel suo vero San- 
gue. Lasciò ai sensi nostri le apparenze di 
pane c di vino , ma la sostanza del pane e 
del vino non vi esiste più: essa ò il Corpo 
di Gesù Cristo vivo e vero. La nostra fede 
alla sua parola onnipotente vale più, che se 
lo vedessimo con i nostri propri occhi ; c noi 
crediamo alla sua parola. 

Inclinandoci adunque adoriamo un sì gran 
Sacramento ; adoriamo questa Vittima figura- 
ta nei sacrifizi degli antichi Ebrei, che non 
valgono più: adoriamo questo Sangue sparso 
per la nostra salute , ed adombrato nel san- 
gue dei tori e degli agnelli, non mai capa- 
ci di placare Iddio : e la nostra fede suppli- 
sca al difetto dei nostri sensi. 

Gloria a Dio Padre, Figliuolo, c Spirito 
Santo per tutti i secoli dei secoli. Cosi sia. 
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